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?ontinuandao.... 
od Popolo Veneto ‘ha ‘preso il ai margini del fascismo si com- 

posto del Friuli quotidiano, con- pia nel paese. 

sservancone,. fra noi, la fede e... Per avviarci alla normalità e 
Vopera. lalla unione auspicate da tutti 

«1 // Friulila ‘vecchia bandiera assai più. del silenzio pavido e 
gloriosa; si ràccoglie in ‘una atti- dell’adulazione ipocrita. vale. la 

| vità. meno frequente, di fronte franca: parola; Aperti: con’ gli 

| all’opera-quotidians del maggiore amici, aperti con’ gli altri; do- 
| fratello.« sig! sirtno 
Ma si conti 7nud, senza ‘devia- 

  

  
‘dano atto dell’onestoranimo. col: 

i 
Ì 

fede, sl ‘dorso’ di tutte ‘le’ forze sané, 

i Selo Bandiera Brando, testi-. miglior bene della Nazione: fetta 
| ionio delle tosti migliori Bat: pace, nella libertà, nell’ ordine, 

| taglie sociali, quando,. di fronte nella giustizia. 
al bolscevismo'gavazzante,.a canr| Continuiamo cosìil nostro cam 

| to dilliberali pavidi vo conniventi;| mino: * 
» non c'erano che le nostre schiere,| 

solo; Ban lira: Bianca! icede il 
| campo, e affida la fiaccola al 
Di nuovo settimanale... 

HI .Friuli settimanale continua 
| Popera nostra sociale e politica: 

Di tale opera la nuova fase 

politica non ha diminuita la verità 
e la utilità. i 

Il cristianesimo social; la' po-|.. (Famiglia: «Popolo: Veneto» ‘intita ce- 
"litica guidata dai principii cri-' lebrazione terzo anniversario fondazio- 

 stiani, oggi, non. meno. di ieri, ne invia fervidi saluti amici friulani 
oggi congiunti opera comune. hanno il loro alto ufficio nella (a TI 

mostra vita civile ue 
Il Friuli sarà l'eco del pen- È 

‘ siero e dell’azione nostra politica 
“e sociale, richiamerà i principii/ 
che non muoiono, seguirà i pro- 

| blemi. dell’ora, registrerà l’opera 

| delle nostre organizzazioni, darà 
| risalto alle tappe raggiunte, con-| 

| forterà il cammino faticoso. 
. Intorno a questa bandiera che 

| non.piega, si raccoglieranno i 
soldati fedeli, i lavoratori: del 

| braccio e gli uomini del pensiero,! 
(il proletariato cristiano. e le altre 
| classi sociali che accettano. gli 
| ideali di perfezione del .cristia- 

ald REDAZION 

"XS ne 

Nella: ‘nostra. TSE 

  

y ce 

      

Gii amici 

j domenica 30, dicembre, primo giorno 
della venutà fra noi del giornale re- 
gionale in nuova ‘veste, inviarono ; al- 

l’avv. Candolimi il: seguente agg 
ma: 

se: 

| «Popolo Veneto», Padova - Popola: 
ri et cattolici Friuli hanno accolto og- 
gi lietamente inizio fraterna opera co- 
mune. et. ricambiano cordialmente gra- 
dito saluto - Daraieltbi. 

run 

Solidarietà 
Lai.l rincé@a 

Qualeunoò) di fronte alla vivacità 

della lotta politica alle Tatiimidazioni 
alle violenze pùò esséré tentato di ap- | 
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| nesîmo. partarsi © dalla battaglia: combattuti 
È DA ») Dt Atp atta Ti Gli ai gi: stringeranno in mel'‘P.'P.re ‘di ritirarsi, cin. attesa «di 

tempi mipliori'0' per sempre, nella trin- 
Micra solidarietà, vivranno. la a F 1 ? 

vita del nostro foglio, collabore- tolica... 
IE, ‘ranno con la penna e con I opera, Per fortuna questa tendenza non. si 

| costituiranno un ce enacolo di pen-; è diffusa e nella nostra provincia non 
l'ha: fatto presa. 

‘siero. e d’szione. 
' Ma'per ili caso. che nè qualche spiri- 

ito. scoraggiato  balenasse la suddetta 
; tentazione che sarebbe tentazione di; 

“ Valorizza Are il dEDiioro e l’ope-! quieti smo e di opportunismo, ricordia- 

she l'atteggiamento accenn se 
ra cristiana in tutte le forme,.an-| mo. che, l'atteggiamento accennato 

nelle ‘altre forme; 

È ; RTasO i\ 
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essa e 1 mte, corrono alla; stituti ici. e politigi dello Stato 
e rimanendo. alti vii politica! 

\rivileoso «delle classi dirigen-! js) 

a temoeratiche. Torneremmo 

È gere opera uo del cattolicismo ita-| 

‘ libero esame e i cattolici erano costret- 
7 s va E e a SPESO TE 

i D i su )aolarsi per difesa. dei lo- 
Li | nostro att Ere Di Ars 1] Fui i sid Dit t d ipi nella vita pubbl ca al l-| 

Par EE GI Ò 
. . i 

x ‘interpre ars da nes: erall... Im i massoni pei quali L’ap=| 

| più chiaro non può inte cepretaenii (porto dei v 

     

  

       

     

   
   

    

    
     

e onale ‘con il più. ‘cordiale | pi amo bene: 

di successo. per. il bene! 
‘azione. ‘Crediamo di ser-| doveri: quando» sì è 06 vpato dell’Azio 

5 } i ne Cattolica? . 
, come ‘con la lode sincera ' 

|< ot appiamo che. A.C. non è ui omga- 

che i suoi atti e i suoi” sforzi! nismo politico e che la sua ‘attività nel- 

   

   

  

itano, così con la libera critica|©00 l’opera di propaganda. 
o ettiva, con la franca critica |. 

AM lorazic ne di blgi fot za cattolica ei pubblici poteri a chi 
3 CI di Ogili © esa sarà affidata la difesa dei principî? E- 
ibertà | e calla giustizia. che! videntemente a un organismo Li ii 

   

      
   
    

imo nel'paese:   

‘i mento,sdi viltà. 

del: POPOLO .VEN ETO, |. 

mento dei popolari dial così rispo 

Gosî Ta chiamano, dell’ Azione Cat. 

ia un ‘partito. Quale? Per noi non e'è il 
dubbio sulla scelta. 

tolica è la trincea ma il PP. 
alla: lotta ‘sia’ per lottesa ‘che 
difesa. s 

‘Non illudiamoe dunque che, levatici 
dal PP. (è rifugiatiei nell’ "Azione Cat- 

per la 

tolica noi compiamo il nostro dovere | 

intero : - cosî ‘facendo’ nol; abbandone- 
remmo Ja vera trincea e ci rifugierem- 

saremmo addirittura dei 
traditori della buona: causa. 'Oceorren- 
do difendere la patria noi resteremmo 

I Ponoutrà masse è » drerenià i mandiamo che. anche questi pren-| forse nel nostro paese e non edirrerém- 
imo invece ai confink? Hela nostra pa- 
; tria ideale nori è “continuamente. mi- |i® 

zioni, senza. esitanze, con piena quale cerchiamo, nel libero con-|naeciata? Perchè dunque non corria- 
N mo:alla.fronte e se ci siamo .già.donyi | 

rimaniamo,.e0l cuorep. ronto.ad. ogni 
sacrificio.?.» 

Ogeorre dunque. che ognuno esàmini   la. sua. coscienza! per, vedere. se, ha già 
fatto..qualche:.atto. di.debolezza..e. stia 

perchè non avvengano atti di tradi- 

Sela trincea viene. ab- 

bandonata «giorni. oscuri..si. preparano 
alla, vita, cattolica. italiana. 

Restiamo dunque: ‘coraggiosi e forti 

Ba n 

Fede costanza 
Poche panolé. i 
Gli amici si stringono intorno 

a questo foglio di civile batta- 
glia. Col loro gesto hanno già 
scritto il motto: « Fede e co- 
stanza». 

Fede nell’ hesla aiadie cri- 
sfiano, fede ferma, chiara, 'se- 
rena. Costanza nella fede e 
nella azione. 

Ci accingiamo all'opera di 
studiare, dire, discutere, pro- 

|pagandare, operare, nel nome 
di Dio, per il bene del popolo. 

e ‘anche d'opera. 
Si marcia lenti, ma sicuri. 

A. CANDOLINI 

Ta Demovrazia cisiana è eletta 
Chi pensa la vita» mostra spezzata? 

Esausta la fonte dei sacrifici ‘che dal 

i l’Tdea' nostra? 

* anbonmproe islone! 
Da bufera violenta schianta l'albero 

possente: ma, non: strappa; no; i pollo- 
mi vigorosi, molti, che rispuntano? dal 

zione novella. 
Va. storia. quotidiana del movimento ' 

rià superba della battaglia e delle Vit-.|   
glie» saremo. zasse farebbe compiere. ai cattolici i 

j diet di ‘ospitare’ "Pecò' di tutte le |taliani un cammino. a ritroso, li porte 
atte tà cattoliche, che s se anc nel rebbe indietro dit-:una i d° RE 

si cono in pampo distinto dal! PRATI db LO Te i pata pe ata) ne - 3 inox, pal »ando alla visa pubblica, 

campo mostro speciale, e né za ‘essi avevano.mevli i-| 

° ) i | ticosi della 
oti dei catti olici era.d ano 

| vOLOntà, 

i a MOL 

| el 

“dal fascismo, come opposizione! to quasi un diritto, con-le conseguen-| 
iZ@ gravi che tutti sanno. 

È ‘preconcetta. | a 
: La GOTTO TA INDI dh Ora è mat possibile che noi tornia- 

libertà, senza MGEIZo, de Pr i mo indi etro così? dt 

omune e utile a tatti; la/ | bene n mune e utile a, tutti; cn Nòn dico: ‘che noi non dole biamo 0c- | 
discussione è utile e neces-|. giipài ‘ci’ dell’Azione Cattolicà: è nostro | 

| progresso. dovere 0ecupareie vivere in essa tutta! 

iJa mostra ‘vita di. cattolici. L'Azione 
amo l’opera del Governo. 

5 Cattolica ha nn gran compito, lo Sep- 

Ma il'eattolico ha ai tutti. i DS 

possono meritare, e spesso. me-|la vita piabblica non può ‘esplicarsi che: 

Se sorge un conflitto fra la coscien- 

3 ATTS LOR, ‘3° | torie: 
i fosse, giustificato e perciò si veneraliz-; Talora la voce nostra è potente. 

+Palota essa è fioca ‘e'pare soffocata | 
POATIAIS 
ida rumori di guerra. 

ai LP N si o Perchè forse è spenta. le 
dea mente? Uea:n e] | a 

Perchè manca 
Ì Rà, 49 9 | 

Mai; neppure nel triofifo più super-| 

RR oe luce è più chiara; 
’dimento è Da sieuro e deciso, co-| 

me mellé angrustie e nella tristezza. 

E° il carattere dell’Idea- santa, ‘che | 
può morire: è la CARTE ‘a divina, | 

seme indi stinéttibile alla umani n o 

    

    
estro: e PA chiuso nei sol el 

  

Fe aLIO 

CITTÀ» 
? TRA £ fi 7 I LO b'Ideale; non anto. raggstunto, 

piriti ineluttabilmente ;. 
di giustizia 

   
sogno 

soeial ©} 

di 

par 
Morire noi? 

Quai 
dissécate; 
moglierà, è 

e È 
ta lare. 

rado ji sole sarà 

la vita; quando un fiotto di; 

re! 
L'Idea 

Chi può misurare il valore di ‘essa; 

non muore! 

nari, i quali non debbono comprare le 
coscienze; gridiamo al popolo nostro 

A te, o gentè friulana! Aiuta! Perchè 

i.della vita ‘tua si ‘discute! - , 

ben.vicile, per. se. e.per' chilo cireonda | 

in trincea! 4 

Uomini di fede ce n'è ancora,   
nascere accompagnarono e fecero eroi |; 

ceppo e risollevano al bacio del sole ; mento di uny el 
non ‘una pianta sola, ma una genera-|qo il vero fine con la speciosità di al- 

Î 

ip'itale produttivo e del lavoro onesto.e 
| 

1A 
! 

sluca deli 

l’ardimento' nel as iatia 

  

   mai quel. 

tutti 

Uge:i 

e | 
chie Sarà; 

popolo spregiato e sofferente 

spento e le fonti; 

quando nei. prati inon ger-| 

  

nel fondamento: non è risolto quello 

del lavoro, sopito violentemente. ed'ef- 
Ecco dunque che non l'Azione. Cat- 

pronto. 

fimeramente; che oggi: istesso si pro- 
spetta gravissimo per un domani assal 
vicino. y 1 

bo cadi e robi ni dl grido 
di iciustizia che dalle moltitudini si le- 
va mesto e supplice e confidente ai'do- 
minat6ri? Chi disseterà quel ‘desiderio, 

quel bisogno santo? 
A. questo foglio noi affidiamo l'eco 

dei “mostri ‘mori, *@hefamiano: intensa- 

mente -eprimà degli altrivi.fratelli sof- 
frenti?%in ‘esso-‘ineidiamol’Idea): don- 
de sì ‘possono ve’ si. debbozio strane» le 
Virti S6Gialiv cimgavent o1uas llon 6 

L'’angustia » dei srtaragii; non.«della 
nientét'otdei @ortanostri, cioha iobbli- 
cati ‘ad'agirpalpito! disyita più ristretto, 
ina: hon' menos Get p ei sieurojlgi 
quello antico: i 

1sefriuli » muOVO | ‘Sha tata io 
ha giù tanta glorim cOme4lpiù gran 
dev non è morti spiritualmente posso- 

nò misurare l’inimarsuaofattaedatliQ 

dea libera e eiviley the ad Dar singhioz- 
di ron ISS mai. CA: SII 

1a 9089 DI Dott. .Carle:! Bressan: 

La Ta ‘battaglia; 
Il«Friuli», settimanale, oltre che 
continuatore fedele del pensiero del 
« Friuli, ) quotidiano,. è l’erede morale 

e, legittimo. di.« si Bienca». In 
tale sua: qualità continuerà le giuste e 
sante. battaglie, nel campo. dell’econo- 
mia socialé e del sindacalismo eristia- 
no. Quali le direttive, quali i mez. 

Direttive: . quelle vecchie, ina. Sem- 
pre nuove, perchè immortali: Vangelo 

e « Rerum Novarum », applicate al ca- 
so pratico secondo le norme provenien- 
ti dalle competnti Autorità responsabi- 
li. Coscienziosamente e disciplinata- 
mente. Mezzi: tutti quelli che si posso- 

no contenere fra i due ‘poli dell’etica 
cristiana: giustizia e carità, con parti- 

colare riguardo e cura de migliori e 
più moderni criteri della tecnica ' ot- 
ganiyzativa, ; 

Ma ‘questo sempre hanno fatto .e 
«Friuli» e. «Bandiera Bianca»! Per- 

chè allora tanto accanimento avversario 
contro di essi e contro. il pensiero da 
essi svolto e bandito ? La risposta è sem 
plice. Il pensiero sociale cristiano è il. 
solo che effettivamente attui la fiusti- 
zia —— nelle complesse relazioni econo- 
mico-politiche | — attribuendo  « uni- 
cuinque suum », ‘senza permettere che 

‘una classe sociale soverthi ingiusta 
mente Faltra, 

Y 
1 i 

sid essa. la borehesia,ssia 
proletariato. Non eeonfonde) "come 

altri fanno: gieràrenio »«direttivertcon 

classi 0 con categorie sociali e di 
stiere: non propone Timedî sotiuli il- 

lusori e contradditori èàlla natura uma- 
na: non predica un palliato asservi- 

asse all’altra, occultan- 

tri ideali: non predica sovvertimenti 

violenti, giustifieandoli con un presun-' 
sociale eri istiano è intessuta della glo-.40 siusto cla M a vuole — tenacemen- 

con. una stessa bilaneia 

valutati. i diritti del ca- 

te vuole — che 
siano pesati. e 

E 

rdia la 

uomini siano fratelli. 

yrande concezione irt: 

di Cr'sto. 

1} 

“he 

su questa, 

iluce divina Per 
combatte pensiero 
tit a Pin DR A N 
Pet questo. esso ‘trronfertà. 

tutti. eli sn 

{ 

i dia e si sog 

ind; 

AI caro «Friuli »)\ palestra, di batte 

di È inv ( “ic al 210 

andare la 
pa È nia 
GLI d i 

RO ue SIRO: SREIEIDOO lieve ini sociali cristia- 
x fa de 

LU RAG: V 

intcondizior 

Sì Mpa.lla e hi 

tutti. »- popolati; di 

ttoliéei friulani. CAt 

Dott.. A: Faleschini 

li È = 

SS SOl idari 1% 

a. Destra del eli 
Porde none, 31 Dicémbr 

filari eri mando, la mia adesio- 
ee completa. Ciò facendo, ri- 

interpretare anche il pensiero 
ci © popolar “i della destra del 

glia canta i quali sono felici di riaf- 
ferma re la piena solidarietà che li le- 

, agli altri del caro Friuli, che è ter- 
ra val: fede inconcussa e di patriottismo 

  

sangue caldo non Igonfierà più il cuo- | insospettabile. 

La nuova combinazione giornalisica, 
| intenta, a concentrare gli 
lorizzare le nobili 

con l’oro? Nof spregiammo i trenta de- | stanma, cristiana, ha tutta la 1 nostra ap-; 
abmosazio 

provazione. 
E a essa non dora mancare il sue-| 

cesso. 
Il tempo,.a mio médesto parere, va 

Nessuno dei problemi, che ia insensibilmente ma sicuramente pre- 
la questione sociale, è. stato posto, o!parando anche nella nostra Nazione — 

La 
  sciolto con amore di I   

solt o il #i n      

   
Ì di 

polo: non è ri- FETO ogni apparenza in contrario ‘ pier! sti viti 
Ae e dl riconoscimento di Asini program: dev” essere. in ogni modo incoraggiato. to scelto è di ATER 

ma sociale cristiano che solo ‘la può 
salvare ‘e può farle grande. 

Le avversioni non'lo scuotono; le're- 
cistenze lo rafforzano; ;e non pochi di 
quelli che lavorano contra di. lui forse 
troveranno che han lavorato per. lui, 
E’ la vendetta della verità, che consi. |. 
ste nel sopravvivere a tutto. 

Sursum corda) 

‘ Prof.. Natale. 

Xx 

Tureo 

    

Altre adesioni tre adesioni 
Plaudo a < TL: FRIULI» che, nella 

nuova edizione settimanale, intende 

continuare, in più breve spazio sÌ, 
ma con non minor intensità d’ardore 
e di fede, la vita, che non fu mai 

degenere e che non conobbe gas” 

quotidiano. Il novello FRIULI, ere- 
ditando con orgoglio e senza riserve 
un patrimonio ideale conservato ‘ih- 
tatto, ispirerà sempre la sua condotta 

il quale ha costituito per l'Italia 
postbellica ‘in contributo ‘prezioso 
di ricchezza ‘spirituale’ @*oliticaea 

è sempre in’ tutto degno d’ essere 

nuovo ‘senza perdere di vista ‘il.vec> 

chio, concepiscono cristianamente e 

democraticamente il Hiviénite so: 
ciale. (1.00 | 

Niente del tutto muore e niente 

nasce dal nulla. Quello; che i popo- 
lari hanno seminato, non è stato 
tutto portato via dalla raffica; quello, 

che ancor oggi è degno di. vivere, 
ha diritto - per i 
accampa la vita - di essere ricevuto 
con amore, perchè fruttifichi' per .il 
bene di tutti. 

I compiti, che siténdoro il nostro 
nuovo < FRIULI», sono sempre gravi 

e difficili è, del pari, urgenti è in- 
derogabili. Essi trascendono anche, 
per l’importanza ..obbiettiva della 
stampa, gli stessi interessi di parte, 

costituendo una onesta e libera voce 

insopprimibile necessità del nostro 

consorzio civile. Per questo titolo 
<IL FRIULI» ha.diritto al rispetto 
di tutti gli avversari onesti. 

Peri popolari friulani, ‘poi, ésso     
me: 

questo SÌ .0-i 
tale 

> ® } 

l'adesione 

sforzi è va-| 
ri della; } 

È 

} 
j 

î 

| 
i 
$ 
Ì 

rituale del 

ive@chio. quotidiano +..e come tale 

idire alto e forte, che la fedel lità friu-| 

lana non è mancata -; ma qualcosa | 

‘nuazione materiale e spir 

nell’ Idea, che è sempre e nonostante 
‘tutto tanta vita della nostra vita - 

Hot. Riccario de Giorgio   

aerei ‘patria, confermando. nell’ ide 
(E de integrità della 

la più rigid 

‘di ina 
ce. Ad Un magistrato di huigi XY, 

‘Che gli dichiarav iva esser con l'ala 

barda, che si governa uno Stato, 

a
 

E
 

d
a
t
i
 

e
u
r
 

w
 

é I
t
]
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Quesnay replicava: “ ‘SE chi governa 
Lalabarda ?” Ei fisiocratici voi- 

iero allora i giornali, e li ebbero. 

Corno di Rosazzo 21- XII - 23. 

GAETANO PIETRA 

I ein, f 

Civia dale, 2 Gennaio 192 + 

tidiano séttimanalo; continuerà ‘con 

sapiente fervore l’opera. sua di.sana e- 

ducazione politica. del. popolo, mando |nuove. 
la nia porte e cordiale FIDO poi-, da ess 

the a ognuno eta 
‘del dovere. E nella pe 

fierezza andaro rai il'‘nostro . caro sia 
Friuli» perda:sua tradizione di stre <« di 

sazioni ingloriose, del nostro F RIULI 

|all’imimiutato' programma deNP.P/i;! 

abbracciato da quariti) amando Gb 

i diritti stessi ‘che! 

di qualsiasi partito, una intima el. 

     

    
     

       

  

      

        

    
    

   

     

          
              

    

    
    

    
   

  

     
         

     

   
     

     

     
    

    

  

          

    

    

      

     
   
     

    

   

    
     

Bella e santa è la lotta per le Ide 
chè ‘mon Essé' disgivinsòno gli uomini, | © 
ma le passioni ‘che fomentano: . bug 
scordia, e. pérò contro ‘queste: deve di 
lidamente combattere chi vuole 
ra grandezza Fatri 

Non. Oasi Î civili | 

intti: corre l'obbligo di - 
consiste: quella forza. di, Vi 
noi diciamo, carattere, dote prezii "ESE 
che è vanto Cinese gl Co 

popoli e della loro vi SI 0’ gior-. |. ® 
con “one dA nalismo: Di’ tal ‘glo: 

niia «difesa di. ogni prinefnia; a ai 

cat PE mi € 

Comitato, oe 

Per Ja, Stampa... 
Le' nostre Sezioni sono dilitoto di 3 

Taccogliere .. abbonamenti. per il setti 
smamale il. « Friuli » prop? do. a 
‘giornale fra gli amici ed A cimpotizzan — 
ti. > 

‘Siccome il preventivo della spes 
del'giornale importa la necessità di ma . E 
contributo’ di ‘sottoscrizione ‘così ì Se- | 
gretari delle. Sezioni saranno presto — 
pregati a iniziare la sottoscrzione pro x SL, 
settimanale inviando il denaro. di 
ministrazione del « Friuli». 
po, 1 - Udine. 
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La ‘giusta doti; è quella “della. 7 
more, della solidarietà umana, amo 
re che stringe i-ittadimi di una da 
zione, con particolare valegiog: ma de | 
more che non. deve. ar c 
manîtà, che è inche al di 
frontiere. 

‘ E” questo il Celicetto del partito ‘ae i 
‘polare, onde dissente dall’ eccesso. del gi = 
nazionalismo. Sa 

E questa la dottrina della Chiesa. 
Il Sommo Pontefice regnan: 

Enciclica: 1° del Suo Pontificato la ®: 
«Ubi Arcano Dei» fermava, d 
‘«Pesorbitanzadei di deierte; , cupidi 
gia di beni materiali, ‘che di 

  

     
non solo déve (significare la: conti - | nali duandò i presenta palliata e. qua- | 

di più e di meglio: la rinnovata fede, 

se legge chistiana, + diviene. 

rinnovati propositi di amore, ‘di di>| 
sciplina, di compattezza pel trionfo| 

di Lei. Siano »questi voti'.il .giura-| 

mento e il saluto al nuovo vessillo. | 

i Le 

do 
pu
i 
d
l
e
 

4 i inetito. fui deciso 
î è i } { i Cile 

e ultu 

= meo 

| Fanno il tema-rdet:coneetto dell 

AI « Friuli», che, divenuto da’ quo- apart m tarite de 

     

    

   

    

    
    

   

   

  

          

    
   

        

   

    
         

  

    

        

    
   
   

  

   

   

  

   
       

fonte di lotte e di rivalità ‘interna sl Le 

n giustificata Sa più alte: » Pagioni du 

ni ani amore, - che è per sè incita 
mento di molte virtù ed anche di 
rabili eroismi, quando sia, regolato 

CCG 

ed incentivo di gravi ingiustizie, 
venta immoderato nazione gino DE 

È. 

La ripresa «delle soltimane sica. 
dei Cattolici Italiani i 

Si.è riunito: in: Firenze, sil 30, 

SOLLO la pre sid2 SRO) di S. «oa 

i Dore tti Vescovo € 

sione; nomi inatà dio a Gi unta. di 
Cattolica * per diseu tere: te. l 

lellé Settimane Sociali? dèi Gatto! Lici E i 
liani, sospese.nella vuerra. e she no 

‘anto ui orientazione dei cato p 

in ordinéiai più stgvi è at tuali 
studio. x ad 

un profondo de 

che»*a se vlna 9 

settembr È Ml 

l’ospitalità dell Una 

nostro imassinio ‘istitutò 

D
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NÈ E 9 AE 
Dopo esame 

sì tenga nel 
accettando 

Cattolica, 
Pa. 

agi ina avrà 
io nil 

inell’Enctelica 
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carattere di 

parola »del..S a Badre | 
«Ubi arcano Déi» ha Si 

sua parola contro il « 
rà lezioni ‘svali 

Lia 

   
      

    

io la te a 
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della sua: autorità. 
[LAO 
tose nel SUOI vi 

   
      

     

Si riprende, la: Vida 
Oggi è partitolarme se 

soono dello studio; Tags 

dee in tante incertezi 
     

   

  

   

          

     
   

DI cattolici sù preparino | a séguito. le 
studio ;.ì popolari 

Dorme. direttive 
ività, e 1° atom 

 



  

    
popolare. 

Conservare tutti gli 
di nuovi! 

E’ un quotidiano. de ha 

Nppelo agli mic 
Bisogna interessare vivamente tutti gli amici alla più 

- intensa opera a favore della nostra stampa : per IL POPOLO 
VENETO quotidiano ; per IL FRIULI settimanale. 

Per IL POPOLO VENETO: 
. Occorre sia diffuso non meno del FRIULI, perchè 

| si conservi la pesta diffusiva del O cristiano , € 

abbonamenti; cercarne 

anche i vantaggi di un grande 
giornale; come organo:locale sarà la stessa cosa del FRIULI. 
Dev'essere possibile assicurarne la diffusione. 

i è. Occorre aiutarlo. ad essere ‘vivo specchio della vita. 
locale: si prenda cura’ della corrispondenza. Si curi 

«di informare prontamente e bene la Redazione di Udine di 
“ ogni novità. Specialmente dai più grossi centri occorre che 

‘vi. sia una corrispondenza' regolare, assidua. 
IL POPOLO VENETO ospiterà anche articoli. di au- 

a Pb, amici «che Vagliano collaborare. . ì 

| - Per IL FRIULI - = ‘settimanale :. AI 

1 Dev'essere qualche cosa di più e » di meglio di Ban- 
| dierà Boero; che esso assorbe ; oltre che organo di ‘volga- 

‘Stat ieegiione: e di propaganda, dev' essere “anne Degas e pa- 
dura la 

ì rando, discutendo, .animando. 
Gli amici ‘devono. incontrarsi, ‘su. “queste pagine, collabo 

“IL FRIULI: vuole: una vivace siepiane di collaboratori. pu 
PES Ognuno che può dia il suò nome’ ‘è scriva!   Le ae 

da ‘Ad ogni modo, dalle’ diverse piaghe, non manchi ogni 
lesiliniina (mandata entra. ‘il Lunedì) Ri cronaca di tutte le. 

| attività civili, sociali, ‘politiche. uri n 
2.4L:- FRIULI dev: essere diffuso. largamente, in club e 

. n ipa RE ne . : 

 Oecorre-un' opera Itas” di propaganda. 
“Occorre chie amici ed istituzioni facciano anche lo ‘sforzo ci 

°° pelf Fiiciare la diffusione, antecipando. per. chi non. possa 
antecipare, salvo a. rivalersi. 

rate che sieno: molti: 

    

    

  

- dersi collaboratori. 

Ì Udine. 

  

DINNMISSA SLI 

«A Gruppi 

| Abbonamenti al ‘ 

IODONMNIOAANINISSNAINI ISS SISIOSNASSSAS_INISSI ANAS 

. Per quest'anno IL FRIULI avrà isa anche dei... 
contributi. Primi gli abbonamenti sostenitori. Procu- 

Poi sarà la volta: della sottoscrizione. 
Con questo programma noi picalno gli amici di ren-. 

Anche gli Aaa | per IL POPOLO VENETO 
‘vanno presentati e versati all’ “amnunisisazione del FRIULI, 

LA-COMPISZIONE: 
dan It 

urna 
siii gfrzio 

\bbonamenti al “Friuli, 
i Individuale L..12-—.. 

» 10,80 

‘Popolo Veneto,, 
Per un anno L. 50 

| sei mesi 

‘.. ...». bre mesi 
N N A: ANANAS PA. 

n 26. 
14 

see mem ie ee 
ANSE. MSN i 

    

pn: Amnistracion del ii nie m Va. 
eco: Via Treppo n. 
  

  

  

stalgico desiderio che la 

“e di comune rispetto. 

nerose tradizioni ,,. 
feti   

PENSIERO SAGGIO 
L'on. Terzaghi, autorevole deputato fascista, 

inaugurandosi a Piacenza il Consiglio Comunale, 
‘con maggioranza fascista e minoranza popolare, 

rivolse a questa parole cortesi, e disse: “Io credo 
che il cielo delle lotte civili sia ormai al suo de- 
finitivo ed auspicato tramonto. E penso che la” 

dura esperienza di questo ultimo decennio, abbia [ 

valso, per lo meno, a far provare a tutti il no- 

suo corso di diffusa bontà, di I tolleranza 

“Tl popolo italiano, che è 
leresco del mondo, anela » a ritornare alle sue ge- 

è 

  

vita sociale riprenda il | 

è il popolo più caval- | 

    
  

  

    

Ch | Combai Cafolt 
    

   

    

   

    

4 

1 Com battenti cattolici 

hanno la loro organizzazione 

nell’ Urione e Reduci 

di Guerra che vanta un’atti= 
‘vità di grande benemerenza 

al favore degli ex Combat- 
tenti. 

Mentre le altre associazioni 

Xx 

  

Iconsimili sono corrose da 
profonde divisioni, gli ex Com- 

battenti cattolici devono 

|stringersi nella loro naturale 
famiglia, iscrivendosi nelle 
Sezioni, dove esistono, e fon= 
dandone di nuove, dove non 
esistono. 

Per informazioni rivolgersi 
al Segretario Provinciale del- 
lVUnione Reduci, in Vicolo 

Prampero 6, , Udine. 

Il Capodanno 
Li’affacciarsi a un nuovo anno, dopo 

un 1923 caratterizzato da un periodo 
di vita nazionale coì {particolare — 
l'esperimento della rivoluzione fasci- 
Sta — richiama naturalmente a me- 
ditazioni e a previsicni. 

Quale il giudizio su quest ‘ultimo pe- 
riodo politico? E che avremo nel nuo- 
vo anno? 

Noi crediamo (lo abbiam detto în 
occasione dell’anniversario della marcia 
che sia troppo presto per esprimere un 
giudizio e delineare unaprev isione si- 
eura. 

Attendiamo, e confidiamo dia Di. 
vina Provvidenza perchè conduca gli 

eventi per la pace e per la prosperità 

della nazione. | 
Frattanto annotiamo. 

I “messaggio: del: tn popolare 
I Triumvirato che regge la Segre- 

teria Politica del P.P.I. ha itiviato: a- 
{gli aderenti tl seguente messaggio di 

Capodanno : 
«La direzione del partito afferma- 

va, salutando l’inizio dell’anno ora 

|passato, il. proposito di compiere ogni 
sforzo ed ogni sacrificio per contribui- 
re, nell’aspro travaglio dei nuovi av-|. 

valori politici. economici e morali, E' 
conforto a fierezza ‘per i popolari d'I-|, 

talia, nell'ora ancora aspra in cui il 

{nuovo anno si apre, poter rilevare che. 
nessun ‘sforzo. e nessun sacrificio. che 

Tf05s6 compatibile con la coscienza del 
‘comune dovere furono evitati per.con-| 
correre al nobilissimo fine; nel. consta- 

tare come dalle ardue prove lo spirito 
e la compagine ‘del partito siano usciti 
intatti nella loro forza ideale ed orga- 
nica, malgrado vecchie e nuove” insidie 
e risorgenti tentativi che un malinteso 
spirito di adattamento va consigliando. 

« «I saluto augurale. a questo ‘primo |. 
gennaio 1924 è dunque di compiaci. 

vra di involontari errori forse, ma in. 
epirata certo alla oggettiva visione de 
la realtà ed alla assoluta dedizione del- 
la gansa; ed è insieme espressione di 

fid per i compiti nuovi che il par- 
tito saprà assolvere prima e sui E sr 
pello' al paese, 1 

«I popolari italiani, ia co- 
me oggi come domani a dare ogni lo. 
ro migliore energia per il bene della 
nazione, per una più cristiana giustizia 
sociale, per una rivalutazione sostan- 
ziale dei ‘valori religiosi nella vita pub- 

{blica,. guardano, serenamente forti, al- 
le civili competizioni dell’avvenire che 
essi vogliono elevate e pacificate per- 
chè siano-degne, delle tradizioni e dei 
destini d’Italia». |Oo0=@=@- 

Per la Segreteria Politica: . 

On. Giulio Di Rodinò - On. Giovanni 
Gronchi -.Avv.. Giuseppe Spataro. 

I popolari rile&gano e meditino que- 
sto saluto programmatico e si prepa- 
rino, in pacifica e forte preparazione, 
a compiere anche nel nuovo anno il 
loro” dovere per i diritti della Fede, 
per la salvezza della Patria. 

I messaggi del fascismo 
- [Contro l'illegalismo - Sopprimere tutti gli sati 

(8 N00 uscire dalla costituzione .. 
Il fascismo, che-ha afferrato il, spl 

‘re a traverso la rivoluzione e lo ha te-. 

nuto, . 

messaggi 

Il messaggio del partito è squlilani È 
di compiacimenti per il successo, per 
l’attività svolta, è un ‘affermazione al- 
ta di sieurazza nel suecesso avvenire. 

getta iv questo Capodanoo.i suoi 

‘| Vi si sente il tono di una certa baldan- 
zosità, ma contenuto anche da un senso | 
positivo della realtà e dei limiti, 

Dopo le constatazioni liete il mani- 
festo nota: 

«Di fronte a tantà ricchezza di ni 
‘|sultati, a tanta pienezza di vitàî'à tan- 

to fervore di opere, nessuna giustifi- 

cazione possono più trovare -le spora- 
d'che manifestazioni dell’illegalismo 
superstite. Il fascismo non ha più bi-|, 
sogno di uscire dalla legalità per di- 
fendere le sue conquiste e per 
re la sua potenza. Il fascimo oggi sil. 

difende e sì afferma eol documento 
quotidiano della sua forza di e-pansio- 
ne, e schiaccia i suoi neiei 100 rsuliati 

della sue feconda attivit tà di Governo. 
« Il fascismo, divent Se potente fat- 

tore di ric lostruzione, dopo essere, sta- 
to potente fattore di liberazione della 
vita nazionale può anche permettersi 
il lusso di trascurare e disprezzare/u- 
na opposizione che non ha un'idea, un 

venimenti, alla rinascita nazionale dei|. 

"DO: so te Ù Ridi ve 
e. 7 Ù 

mento per l’opera compiuta, non ‘sce-| 

afferma- ||   indirizzo, un principio da contrappor- 
gli, o peggio, è costretta a dissimulare ' 
i suoi veri connotati per farsi SOppor- 

tare, e, per vivere, deve costantemen- 
te travisare i fatti e falsificare gli atti 
del coverno fascista, spesso non facden- 

dosi BEPPIHS serupolo di colpire la na- 

zione; un opposizione che va diventan- 

moralizzazione all’interno e di disere- 

dito della nazione all’estero. In tali! 

condizioni di cose, gli scatti dell’ille-; re. 

do ogni giorno p'ù un elemento. di de-} 

della politica. 
MESSAGGI E PREVISIONI 

per le speculazioni malvagie dlgi nemi- 
ci del fascismo. 
fascismo, che ha mezzi ed uomini in 
numero Sufiiaiente per. una operazione 
coordinata simultanea su vasta scala, 
lancerà al momento opportano Da sua 
parola d’ordine »: 

Sono affermazioni giuste e commen- 
devoli quelle contenute nel primo pe- 
riodo qui trascritto, contro l’illegali-| 
smo. Sono almeno una promessa che si 
voglia veramente sopprimere l’illega- 
lismo, e. non solo see dei casi spora: 
dici Wlaliorogi, che è ja minorparte 
dell’ illegalismo. e della anormalità, ma 
l’atmosfera di illegalismo e di soppres- 
sa dibertà diffusa insidiosamente in 

troppa parte della vita civile. 
.. Prendiamo atto è auguriamo e at- 
tendiamo. Ma l’invettiva contro gli, op- 
contro gli oppositori non contrasta 

forse in realtà contro la deplorazione 
dell’ illegalismo f Non contiene un inei- 
|tamento, sia pure. ineonsapevole a con-|. 
tinuare. C'è. o non c’è libertà per il 
‘pensiero e l’azione politica? Perchè non 
devono godere del rispetto ‘le libere. 
oneste attività qnlibizhe fuori del La 
scismo? 

“I Duce. 
- Ha subi ai ministri sel: Gapodan- | 

no, esprimendo anch’esso il: compiaci- 
mento per il--cammino percorso. I 
«Ha. parlato, con tono moderato ‘è 

con: senso di responsabilità. Ha mirato 
ad affermare la ‘difficoltà di tornare ra-|— 
‘pidamente 4 una: perfetta - normalità, 
non NEGARE, il buon. dica del :Gover- 

“€ Ni on è ‘facile; aio, passare da: un 
moto insurrezionale ad! una. situazione 
legalizzata. Sono .dei problemi che mi 
affaticano, ai quali penso sinceramente 
quando gli altri dormonò ». 
‘Accenta al proiena. sa satadri 

MO + 
« Sopprimere totti gli sonia e. bb 

stesso squadrismo” ché: aveva condotto 

il partito fascista al potere; non usci- 
re dai confini della costituzione - ed io 
ho sempre avuto la massima cura di 
non toccare queli ché sono .i pilastri 
fondamentali dello Stato 0 ridurre al 
minimo le demolizioni perchè demolire 
è facile ma costruire è difficile: questi 

sono gli elementi sui quali bisognereb-| 
be meditate senza. attardarsi e vedere 
se.nell’ultimo paesueolo nella giornata 
di domenica C'è ancora una rissa e ri- 

camarvi sopra un pesante capitolo di 
filosofia della storia. Sénza eccessivo 
orgoglio. noî dobbiamo vessere soddi- 
sfatti della.nostra opera e. dobbiamo 
continuarla; ‘abbiamo posto Je fonda- 

menta; ora si tratta di costruire l’edi- 

ficio ‘coi pieni poteri o senza 

«Sta di fatto ‘che Te. azioni del tascl- 

smo-partito possono suoire, delle vascil- 
lazioni: lipendenti da fenomeni di. na- 
tura prevalentemente locale ma ho la 
coscienza di poter affermare che le a- 
zioni del Governo fascista sono in vial- 
zo. Attorno al Governo c’è il consenso 
delle moltitudini, il popolo | italiano che 
ci dà ancora nel 1924 tacitamente 1° e- 

sercizio dei pieni poteri. 

«Non saprei chiudere questo mio 

discorso senza volgere un pensiero di 

ammirazione e di gratitudine per il 

popolo italiano che offre uno spettaco-| 

lo di laboriosità e di disciplina. Ho la 

certezzà che se noi continueremo a la- 

vorare con quello stesso spirito ga- 

gl’ardo che ci ha sorretto nelle aspre 

prove del 1923, questo ritmo accelera- 

to dellg vita italiana diventerà ancora 

più potente e la ricostruzione naziona- 

le sarà il titolo con cui lil facismo en- 

trerà gloriosamente e defin. itivamente 

alla storia italiana ». 

Il Governo mira e: a risolvere 

definitivamente il problema dello squa- 

drismo? E saprà farlo? Attendiamo e 

confidiamo. 

Esso non può non sentire che, come 

il popolo italiano è ben disposto a da- 

re tutto il consenso a una ener gica Ope- 

ra di ricostruzione nazionale, pure de- 

sidera vivamente di essere restituito 

a un regime ‘di, piena bilberba e norma- 

lità. 

La dlatitatione fra il Successo su fa- 

scismo nel paese e quello del Governo, 

fatta dall’on. Mussolini, non è trascu- 

rabile; corrisponde in molta parto al 

perigiaro e all’osservazione comuni. 

La chiusa del discorso che i succes 

.so,definitivo del fascismo pone, non nel 
suo consolidamento sulla forza, ma 
nelle effettive benemerenze che saprà 
acquisire per la. ricostruzione naziona- | 
le, è espressione di un senso di realtà 
GE deve favorevolmente notarsi. 

Ogni suecesso duraturo non può ‘ba- 

sarsi se non sulla obiettiva bontà del- 
.le idee e delle opere. A questo ogni 
‘partito dovrebbe tendere anche. nella 

vita ca onestamente e senza e- 

sclusivismi. 
agi 

Il miglior messaggio Tola nel 
| Nuovo anno è quello che viene dal cuo- 

cerchino tutti i cittadini, nel mu- 
galità supestite, alal se provocati da.{ tuo rispetto, Ri, «JB un. opera concorde 

la pertinace malafede avversaria, non   servono ad altro che a fornire pretesti 
pur nella diversità di visuali, di con- 
correre al bene del popolo, » 

Se sarà necessario il, 

[la grande ‘fereonave 

Fatti e "commenti 

Com’ è ion la dii 
A S. E. Mons. Emanuele Mignone 

Vescovo di Arezzo ‘è pervenuta la se-' 
guente Bettera in’ risposta alla nota 
protesta per il deplorato fatto del Ca-. 
stellaceio: 

« Mons;gnore Reverendissimo, 

In a one alla lettera 18 corr. dal- 

la S. V. Rex.ma diretta a S. E. il Pre- 
sidente del Consiglio, mî fo premura 
‘informarla che, appena il Ministero eb- 
‘be notizie delle violenze comme.se in 
danno del parroco di Castelluceto, Don 

È Scipione Cortellini, impartà subito pre- 
cise ‘e categoriche disposizioni al pre- 
fetto di Arezzo perchè le indagini per 
assicurare alla giustizia i colpevoli fos- 
sero esperite col maggior impegno, con 
tutta prontezza e con ogni rigore. 

Come ‘alla S. V. Rev.ma è noto, per 
averne: avutà diretta tomunicazione 

dallo stesso prefetto, i responsabili’ so- 
no stati tratti in arresto e denunciati 
all’autorità (giudiziaria. 

Soggiungo che, ‘nella occasione, ho 
rinnovato, sia al ‘prefetto di Arezzo, 
come agli altri prefetti, tassative' di- 
‘sposizioni perchè, in conformità alle 

| direttive: di S. E. il Presidente, si ado- 

  
‘perino con ogni mezzo per prévenire 

ed, oecorrendo, reprimere energicamen 
te ogni - atto di minaccia, 0 di, violen- 

za. 
Col massimo ossequio. 

E. De Bono, » 

Nel pera il aecrale De Bono in- 
‘viava. tale. messaggio, & Busto Arsizio |: 
(Lombardia) avveniva un ‘altro. «dell 

fatti sporadici. 

ti su di un’automobile riconosciuta ap 
ne ad un bustese; si ‘sono por- 

[tati alla tipografia Pianezza e si sono 
fatti consegnare la testata del getti-| 
‘manale « La Squilla del Popolo », gior- 
nale popolare del circondario di Gal- 

larate. Tale richiesta equivale alla 

proibizione di pubblicare il ‘giornale. 
‘I commenti guasterebbero. .. 

La caccia all’ uomo. 
Venerdi: scorso, alcuni giovani. del 

Circolo Cattolico di Canolo uscivano 
‘dal ‘salone della Cooperativa, ove ave- 
‘pano fatto le prove di una commedia 
che avrebbero dovuto recitare a favo 

re della locale Sezione Mutilati, attua- 
le proprietaria’ della Cooperativa stes- 

Appena usciti, i giovani ‘ notarono 
lungo la strada alcuni uomini fermi, 
«he si celavano sotto i mantelli accu- 

ratamente awyolti e sotto i berretti ca- 
lati.sul viso. Di sotto ai mantelli SpARe 

tavano.nodosi bastoni. 

Nonostante il cattivo esito ed il 
presetimento subitaneo. che balenò nel 
lg mente di ognuno, i nostri prosegui- 
rono il cammino in silenzio. 

erano, rimasti fermi lasciandoli passa- 
re, piombarono improvvisamente su di. 
essi menando- “all’impazzata colpi di 
bastone. 

Questa ‘caccia spietàta all’ uomo reo 
di pensare a modo suo dovrebbe, cessa- 
re. Lo esige il decoro. della nazione 

non solo, lo esige. la civiltà di cui tut- 
ti ci vantiamo paladini, senza canoscer- 

Je e di disciplina che non dovrebbe es- 
sere soltanto gridato dall’alto, ma do- 
vrebbe essere scolpito in tutti i cuori. 

ie 

L'opera di rastrellamento 
nella Libia 

‘In Cirenaic& e Tripolitania continua 
felicemente l’opera di polizia per il 
rastrellamento delle ultime bande diei 
ribelli che scorazzano ancora nel terri- 
torio intorno ai nostri campi armati. 
Anche in questi ultimi giorni le nostre 
truppe di colore hanno attaccato nu- 
clei di ribelli sgominandoli. Avvennero 
scontri sanguinosi contro tribù di A-. 
bid a Goles Stas a nord di Gendes e 
all’Haddi Gahara. Nostri velivoli bom- 
bardarono efficacemente gli accampa- 
menti nemici. L’opera assidua per il 

ristabilimento della sovranità italiana 
nel vasto territorio valorosamente con- 
quistato in epriei episodi! di gloria con- 
tinua ininterrotto. Le popolazioni li 
berate dal giogo dei ribelli accolgono 

dovunque silugitaticimente i nostri 

ufficiali e le nostre VRI9IO5S truppe co- 

loniali. 

È dra dell’ aria 

Il mistpro del’ * Rismade ,, svelato. 
i settimana scorsa ‘la flotta aerea 

  

Lutto che ha commosso, non soltanto 
la nazione ed il popolo francese, ma il 

mondo intsro, ché per più giorni, a 

traverso i resoconti contradditori dei 

giornali, ha vissuto indicibile ansie. 

Il dirigibile tipo rigido « Zeppelin », 

germanica,  pas- 

sata poi alla Francia e ribattezzata col 

mome di « Dixmude » la cittadina del-   
“tamente ui 

Alcuni fascisti non identificati, giun: | 
‘numerosi ’punti, grandi affluenze di po- | 

«Ma dopo. pochi.passi, gli uomini che. 

la magari, lo esige quel senso di mora- |” 

prescritta dall’art. 84 del decreto 15 

francese è stata. colpita da grave lutto, |È       

I} fatale: viaggio 
Il dirigibile doveva raggiungere lo 

scalo di destinazione il 23 sera, dopo 
una lunga traversata. Ma l’apparee- 

i chio fu atteso invano. Passata ‘l’ora 
gli apparecchi radiotelegrafici delle co- | 
ste tunisine iniziarono le ricerche co- 

municando e chiedendo notizie alle va- | 
rie,stazioni costiere con ansia con feb- 
bricità. E lé ricerche si susseguirono . 
poi, come vedremo fino a che la realtà 
tragica apparve in-tutto il suo orrore. 

Il capitano di vascello Yvon, capa- 
alggiunto al servizio centrale dell’ae- 

ronautica marittima, passeggero a bor- _. 
do del « Dixmude», ha dato durante | 
il suo «raid», notizie alla famiglia che 
abita a Parigi. 

Si tratta di biglietti postali lasciati 
cadere, in volo, sopra Quargla. 

Su una di queste carte è riprodotta 
una votografia del « Dixmude ». 

‘Al verso è scritto: «in aria sopra 
Quargla - tutto va bene». x 

Le carte portano il timbro..della po- 
sta d’Ouàifela con la indicazione: @ ll 
ore, 20 dicembre 1928». 

1 Î giorno '28, il generale Robillot, eo- 
mandante. 1 Aihetta d’oecupazione «di . 
Tunisi, partiva verso l'estremo sud de‘ 
la Toni sia, per dirigere le ricerche re- 
lative al « Dixmude ». 

Sploravano pertanto le regioni del de- 
serto di Matmata, senza nulla scorgere. 
2 indagini venivano riprese il gionm . 
‘no successivo; gli aeroplani Sn 
vano almeno’ 350 chilometri. © 

Ma ‘invano essi esploravano le reggio — 
ni di Gabes-Medcnina. Uno di essi s$ 
spingeva anche nella pianura di Mese 
zigue. 

Essi constatavano semplicemente; ih 

‘polazioni, ma nessuna traccia dal: « ‘Din; 
mude ». 

cla Tfira e | Ragllri pottari 
Il giorno 30 i giornali ricevevano ‘da | 

Tunisi che il comandante di un veliero, 

rientrato a Sfax, aveva dichiarato di 
aver veduto, in luogo che gli era stato . 
impossibile di ragggiungere, una zat- 
tera con tre uomini che aveva supposto 
appartenere all’equipaggio del dirigi- | 
bile. « Dixmude ». 

Un. rimorchiatore veniva immediata- | 
mente inviato nella località inicata. 

Poco dopo però i circoli autorizza- 

ti di Tunisi smentivano' tale notizie: | 
nessun veliero aveva seorto zattere al ‘ 
largo di Chebba, nè alcuna, imbarca- | 
zione con naufraghi era stata. scoper- © 
ta. 

Diverse notizie giungevano: intanto 
dalla Sicilia. i 

Il corpo del comandante, Duplessis, 
era stato rinvenuto sulle coste di Sciag, © 
ca, da aleuni pescatori, con in tasca, | 
oltre che a ‘carte dî riconoscimento e | 
‘documenti varî, un .orolqgio di metallo | 
nero, fermo alle ore 2.30. 

Orbene, tale ora corrispondeva pre- . 
cisamente a quella accennata da un ca- 

po treno della stazione di Sciacca, cer- 

to. Salvatore Puleo, il quale asseriva | 
che verso le 2.30, mentre era uscito dà |< 
casa, aveva visto d’un tratto la piazza. 
di Sciacca — che guarda il mare — ik 
luminarsi di un vivo bagliore prove- 
niente dal mare, e di cui non aveva . 
davvero saputo spiegare la- ragione. 

do dello strano fenomeno, con i suoi 
compagni di lavoro, aveva anche sapo 
4 ‘da due di essì, che erano stati scor | 

i, dalla spiaggia, come due palloni dî i 
Pata apparire improvvisamente in di- | 

e sparire poi quasi rezione del mare, 
subito. i 

Pietosa . colacidonza 
Il ministero della. Marina francese 

ha comunicato la seguente nota a tut- 

ti i giornali: 

‘«La perdita del « Dixmude », poten ss 
do essere considerata ormai certa, - n 
vice-ammirgglio Fatou, comandante de | 
la frontiera marittima del sud; ha no- 
minato una commissione d’inchiesta 

va
 

maggio 1910. Questa commissione è co- 
sì composta: capitano di vascello La- 
borde, presidente; capitano di fresata 
Darre e Legrosdidier; tenente di 
scello Beauvais e Vaugeois, 

to alla luce un terzo figlio. Piccolo in- 

nocente che non potrà conoscere, riee- 

vere mai Il bacio del babbo suo! 

KOKOX cm mi DB 3 

  

rene 

  

Notizie in “ breolii È 
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Un mutila‘o di guerra 4 Pinerolo st 
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sfracellato un braccio fra gi. ingra-:.- 
naggl di una maci »h'inà, in una, fabbri- 

Do 

ca di pizzi. L'’arto stritolato fu SER È 
tato. casa 

Pross imamente verranno pile n 
le norme concernenti il riordî: namento y 

gerarchico postelegr afonico. & 

Nella sua villa a Viareiwgio il mae- 

sro Puccini ha concesso un'intervista 

a un giornalista tedesco al quale ha, | 

i mostrato nuove partiture di meravi- AE 

la Marna che ha veduto e Subiti i più! 

formidabili attacchi della ultima guet-, 

rà. è andato disrutta ed in modo ve-. 

gliosa musica inedita... 

‘Ad Airoto in seguito alle shbondaniii ps 

nevicate una valanga ha seit) Tae LL 

te sedidi case, 

    

‘Tre aeroplani del ceritro di Tuisi ao 
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Non solo. Ma tale capotreno, parlan- | 
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membri». 
..La vedova del tenente Duplesis, basi 

cui cadavere venne ripescato nelle ae 
que sicule, Je Grenadan ha dato saba- 4 
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| le cooperative, 

ecc. aderenti a questo Uffieio di. abbo- 

acne 
lisina fate cre e IO PIE OTTO 
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AI COOPERATORI 
Nel nuovo anno 
Che dice a voi il Mo che dice 

il. n anno? 

In quello avete visto culi qualche 
illusione, rallentarsi il ritmo più in- 
tenso dell’organizzazione cooperativa, 
accentuarsi quella fase, che appare di 
decadenza, iniziatasi già nel 1922. 

Che accade? Semplicissimo: A una 
fase intensa, affrettata, tumultuaria di 

  

attività sociale succede la fase di con-| 
trazione. 

Naturale e logico. 
Anche la Cooperazione ha vissuto il 

suo dopo-guerra; con l’esaltazione del 
proletariato, con la comsa all’arrivo 
della massa, che, dopo le sofferenze del- 

la guerra, credeva di aver diritto a 
eonquistarsi subito quella posizione e- 
minente che le era stata fatta balena- 
»we:in. trincea, con.le frasi «la terra gi 

‘contadini ». e simili. 
Quindi. Cooperazione in ogni campo. 

Lavoro ? Dev'’essere solo della massa, 

della Cooperazione. Consumo? Abbas- 
so la speculazione privata! l’organiz-| 

zazione del consumo passi, nelle mani 

dei consumatori. . 
La Cooperazione invase. da da cane 

to, dominò per un momento. . 
Ma la marea decrebbe; il senso della 

realtà, del limite si fece. strada; le leg- 

gi dell’economia politica sì fecero sen-| 

(tire. L'ideale, il miraggio roseo si al- 

lontanò. Vennero le difficoltà pratiche, 

teeniche, economiche, finanziarie; la Tia 

stessa. forza collettiva mancò sialiat 

manchevole coscienza sociale dei lavo- 

ratori uniti nella Cooperazione. L’edi-| 
‘Popolari e fascisti 

za solidità di fondamenta, senza stu-| 

dio sufficiente di tutte le ‘necessità, 

ficio era-sorto troppo rapidamente, sen- 

Abbiamo assistito. alle delusioni, ai 
tentennamenti, alle cadute, a molte ca- 

dute..... in tutti i campi cooperativi, 
nel nostro, che volle essere argine alla 

marea rivoluzionaria, come nel rosso, 
come nel verde..... 

Ma non tutto l’edificio è alito: 

restano molte pietre e colonne e pila- 
stri in piedi. - 

N vaglio. economico 

quel che era buono è da' quel che era 

cadueo. 
La speculazione che ha ripreso vit- 

‘toriosa può contenere il suo riso di 

tri ionfo. 

“Se alcune, ‘se molte Cooperative cad- 

dero... non. ‘cadde e ‘nonneadrà la Coo- 

perazione. Tia Cooperazione ch'è forma 

dello sforzo ineluttabile ad un miglio 
ré' ordinamefito sociale, retto da mag- 
giore Solidarietà umana. 
“Te sfortune non devono uccidere la 

fede. 

Sono cadute molte cooperative? Ne 

restano molte altre! 

Molte di esse. hanno rendi os im- 

capacità oranica a vivere? Ve ne so- 

no pure che hanno i muscoli saldi, pa- 

‘| rbechie che vivono, lottano e vincono 

da anni, e anche delle nuove piene di 

“vita. 

Guardiamo a queste! 
Non uecidiamo la fede! Gli errori 

(errori fatali nell’ambiente del dopo- 

guerra) del passato ci ammaestrino. 

Riprendiamo. ‘il lavoro, come va ri-| 

preso; lavoro lento e tepace. Non la 

preoccupazione del numero, ma della 

bontà delle imprese cooperative. 
Con questo pensiero salutiamo, nel 

nuovo anno, gli amici diella Coopera- 

zione, i cooperatori vecchi e provati, 

attendendoli .a convegno anche su que- 

ste colonne, per mettere in comune la 

fede e la esperienza e lo studio per 
darsi la mano vigorcsa e fraterna nel- 
la ripresa delle nostre attività Coope- 

rative. 

io Price del Cnprzine 
e della Mutualità 

Udine- Vicolo di Prampero 6 - Udine 

  

Ù OMUNIC ATI 

L'Ufficio è aperto per ii pubblieo nei 
{giorni di martedì, giovedi e sabato 

| dalle ore 9 alle °2 e dalle id alle 1 18. 
mo sE 

diamo vivamente a tutte 

Casse Rurali, Mautue, 

narsi al settimanale «Il Friuli » che eg- 

‘sendo organo di tutte le attività econo- 

mieo-sociali e politiche cristiane è an- 
che il portavoce del nostro ‘movimento 

cooperativo e Mutualistico. Ogni set- 
‘ timana «Il Friuli» porterà alle istitu 

zioni nostre il pensiero ed il consilgli 0 
dell'Ufficio, come pure esso sarà lieto |, 
di ospitare tutte le cronache riguar- 

i danti l’attività di ogni singola istitu- 

zione. 

Mnisdano pure, ‘oltre l’abbo- 
| namento di curare la messia diffusio- 

ne fra i soci e fra gli amici. 
Le Cooperative riservino sempre u- 

na parte degli utili per aiutare è dif- 
fondere in paese la buona. stampa. 

PI ak 

‘Putte: Ter ‘cooperative che hanno chiu- 

36 L'esercizio sociale al 34 d'cembre 
23 gi ricordino . dell obbligo della 

1a. 

ha sceverato 

  
d i DS 2. DIEGO e di tuite È, 

pratiche inerenti comunicate con circo». 
lare e con avviso su « Bandiera Bian- 

Quelle Cooperative. che trovassero 
difficoltà possono rivolgersi all’Ufficio 
che come sempre sarà lieto lieto di 
poterle aiutare. 

BE ; 

| Presso l'Ufficio sono disponibili. i 
moduli per la compilazione dei bilanci, 
‘per le cooperative di consumo e per 

quelle di lavoro. 
ll Segretario: Luigi. Feruglio. 

Unione del Lavoro 
— di Udine e Provincia 

Udine - Vicolo di Prampero 6 - Udine 
L’Ufficio è aperto per il pubblico 

nei giorni di martedî,. giovedì e saaba- 
to dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

La Segreteria Generale. 
ie fra | 

ù problemi. del lavoro sono sempre 
vivi. 

Non’ si dimetitiéhi l’organizzazione 
‘che vuol dare consiglio e aiuto non o- 
stante le difficoltà che vi si oppongono. 

I lavoratori dei campi in particolore 
sappiano e sentano che l’organizzazio- 
ne è sempre quella ed ha a cuore i Jo- 
ro ‘interessi. 

Sappiano mantenere con dignità la 
difesa dei loro diritti, nel compimento 
dei loro doveri, |’ 

n «Priulio: sarà o dei loro 
interegsi; 
Si Vebintaa & o diffondino. 

‘Durante ann el dell ttt anioni 

    

nelle. elezioni 
Abbiamo da. Artegna : ì 
Nel pomeriggio del primo giorno 

del nuovo anno in una stanza del Mu- 
nicipio invitati dai membri dél diret- 
torio del Fascio locale, intervennero 
‘in rappresentanza delle organizzazioni 
e del Partito Popolare i Sigg. Virgi: 
nio Castellani, rag. Domenico Traune- 
‘ro, Pontelli Galliano, Andreussi Gui- 

Ada-| Go, Traunero Francesco ed ‘infg. 
mi Gio: Batta per i Reduci di Guerra. 

Lo scopo della chiamata lo. spiegò 
subito «a chiare note un membro del 
direttorio fascista, con questo discor- 
setto : 

A: noi .del Tosoilii c'è sato niro 
che le Organizzazioni Popolari locali. ed 
i Reduci di Guerra, hanno preparato 

una lista per le elezioni amministrati 
ve Comunali. 

Siccome il Fascio ritiene voi presen- 
ti capi responsabili di ciò, ho l’incari- 
co di avvertirvi che non permetteremo 
assolutamente che ‘presentate delle li- 
ste. di'eandidati;.e-se. ciò fareste; ri- 
cordatevi che la responsabilità ricadrà | 
tutta sopra di voi. 

Vi diffidiamo poi a. non astenervi 
dalle votazioni nè a suggerire ai vo- 
stri che si abbiano ad astenere; 

Vi dev'essere e vi sarà una sola li- 
sta che si dovrà votare e nessuno do- 
‘vrà assentarsi in ing giorno Gal pae- 
se. 

L'ing. Adami per primo” ‘col consen- 
so dei suoi amici presnti nega recisa- 
mente che i Reduci si s'ano occupati 
di liste elettorali, rivendica con nobi- 

li‘ parole la libertà dei Redue', libertà 
‘che conosce migliaia di eroi, e ‘che: ‘0g 
gi come i fatti lo. iiggtinna non si 

può dire ad essi pienamente concessa; 

afferma che i Reduci come Associazio- 
ne osservano serupolosamente le nor- 
me statuarie che proibiscono di occu- 

parsi di politica; pur essendo libero 

|ogni socio di fare quella politica che 
risponde alle proprie convinzioni. 

Parla poi Virginio Castellani il qua- 
le dice che dopo v esposizione dei mem- 
bri componenti. il direttorio fascista, 
ogni discussione sarebbe nutile; ad o- 
gni modo egli tiene a dichiarare a no- 
‘me del Partito Popolare e delle orga- 
nizzazioni aderenti, che in realtà in 
considerazione ai sistemi atiuali adot- 

tati nelle elezioni aveva deciso di non 

presentare liste; ma che però qualora 
il Fascio locale proclamasse libertà di 

voto e di liste egli farebbe presentare 
una lista popolare di maggioranza, se 

si giungesse poi ad un accordo, ì po- 

polari lascierebero la lista di maggio- 
ranza: qualora invece come. disse il 

membro del. direttorio e'ò che confer- 
mò poi, i fascisti non intendono in nes- 
sun modo. tollerare altre liste Popola- 

ri, si sarebbero astenuti. 

Nasce una lmga d’seussione sul va- 

lore e sulla portata dei termini di a- 

sténsione e di libertà di voto, coneetto 
che il rag. Traunero con ineonfutabili 

argomenti morali e filosofici illustra € 

chiarifica tirando logiehe ceonelus'oni. 
In proposito parlano anche i nostri a- 
mici ‘comattenti Pontelli Galliano, 
Traunero Francesco, Ten. Adami e An- 

dreussi Guido sostenendo che o si de- 

ve cambiare la, legge elettorale o re- 
stando l’attuale si deve lascia are “Ribore 
tà. ; i 
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na lista sarebbe stata ca all’in- 
fuori della fascista, la quale dovrà es- 

|sere votata ‘da tuiti, Virginio : Castella- 
ni consezienti i suoi amici presenti pur 
protestando contro le imposizioni e le 
minacce, asseurò in nome del Partito e 
delle Organizzazioni che, data la man-. 

leanza di libertà, i popolari si disinte-; 
resseranno dalle elezioni fagendo di ciò 

avvertiti gli elettori col seguente con- 
cordato manifesto : 

Agli elettori Popolari di Artegna 
Dato che non cl fu concesso di pre- 

siderazione: anche del momento politi- 
co; lasciamo liberi ii nostri elettori di 
votare quei candidati che a 

più opportuno. 
Il Segretario Politico 

  

Quello che accade © ad Artegna è 
quanto accade dappertutto nei nostri 
Comuni; la soppressione violenta, in- 

timidatoria di qualsiasi gara. elettora- 
le, la oppressione del ‘diritto di ogni 

compilazione ‘di una lista unica di 

pseudo-unsnimità, la proibizione an- 
che della sola astensione; il voto obbli- 
‘gatorio per l’unica lista... o con-le ca- 
micie nere o anche con i ‘"earaliinieri.- 

Questo si fa. apecialmiente in quei 

Comuni dove sì avverte di non avere 
la” maggioranza. SR elettori: a favore 
«della ‘lista unica: 

Per questo il Pommltadi. Hof ae P. 
|P. L-ha deliberato .di astenersi dalle e- 
|lezioni, le quali mon:hanno nessun va- 
lore' ‘costituzionale; ed. equivalgono al- 
la nomina «dei: Consigli HIRAA er 
‘deereto.... del fascismo. : 

tevano fare diversamente da quello che 
hanno fatto. Soltantò: non deve pre- | 

beri gli elettori -di votare quei candi- |: 
dati che crederanno più opportuno ». 
Qi elettori popolari devono sapere 

che, se il partito è impedito di eserci- 
‘tare i suoi diritti, non può appoggia- 
re e raccomandare nessun candidato 

di are liste. 

XXX 

LE ELEZIONI IN PROVINCIA 
La R. Prefettura ha definitivamente 

fissate le elezioni comunali per i seguenti 
comuni: 
8 gennaio: Campoformido. 

13 gennaio: Martignacco, Meretto di 

    

Montenars, Fiume Veneto. 
20. gennaio: Basiliano, Artegna. 
27 gennaio: Trasaghis, Bagnaria Arsa, 

Bicinicco, Carlino, ‘Castions di Strada, 
Gonars, S. Maria la Longa, Trivighano 
Udinese, Porcia. 

3 febbraio: Bordano,» Attimis, Buttrio, 

Grande, Corno di Rosazzo. 
10 febbraio: Reana del Roiale. 
17 febbraio: Tavagnacco, Fagagna, 

Rive d’ Arcano, Arba, |. 
24 febbraio: Di nano, Lueevera; Tri- 

cesimo, Azzano X, Pasiano di Pordenone, 
Maniago. 

2 marzo: Moruzzo, diri Platischis, 
Bertiolo; Talmassons, “ Sacile, Maiano, 
Barcis, Polcenigo, Montereale Cellina. 

XXX 

. PALMANOVA 
Conferenze agrarie 

Ad iniziativa del « Circolo Agrario » 
e per cura del cattedratico prof. Alfredo 
Pozzolo e del dott. Giov. Battista Ga- 
spardis sarà tenuto nei locali del Circolo 
stesso in Palmanova un Corso d'Istruzione 
Agrnria e Zootecnica ‘col seguente pro- 
gramma : 

Corso d' I: : 
Lunedì 7 gennaio — Come vivono 0 

piante - Le sementi. 
Martedì 8 gennaio — Il terreno agrario 

- Sistemazione del terreno. 
Mercoledì 9 gennaio — Lavorazione 

del terreno. 
Giovedî 10 gennaio - - Concimi organici. 

    

Venerdì ll gennaio — Concimi mi- 
nerali. . 
‘ Sabato 12 gennaio — Assimilazione 
azoto atmosferico - Le rotazioni. 

Lunedì 14 gennaio — La coltura del 
frumento. 

Martedì 15 gennaio — La coltura delle 
sarchiate. 

Mercoledì 16 gennaio 
ciali e prati naturali. 

Giovedì 17 gennaio — La fillossera - 
Mezzi per combatterla. 

Venerdì 18 gennaio — Criteri da se- 
guirsi per nuovi impianti di viti. 

Sabato 19 gennaio — La coltivazione 
del gelso. 

Prati LE 

Corso di Zootecnica. 
Lunedì 21 Bellezze 

tecniche. 
Martedì 22 gennaio — I vitelli che sì 

destinano. a riproduzione. 

AQUILEJA 

iL’ ampliamento del Comune 

n notizia che il Consiglio dei Ministri 
ha approvato che i comuni di Fiumicello 
e di ‘Terzo siano ‘annessi a quello di 
Aquileja, ‘ha trovato il. plauso unanime di 

gennaio. Z00- 

Poichè ‘i membri del direttorio IMbtutte. queste: popolazioni. Contrariamente 
eonformità a superiori istruzioni del 

loro DRD riaffermarono che nessu-. 
we 

a tanti casi consimili in cui 1 comuùni}   minori se ne sono. risentit. Fiumicel 

sentare una lista ‘di candidati in con-| 
| legato intimamente ‘ad Acquileja; 

partito ‘che non sia il dominante, la] 

I popolari di Artegna ion non por 

atarsi all’equivoco'la frase .« lasciar lis|' 

Tomba, Fragnacto, ‘Pozzuolo del F riuli, 

Ipplis, S. Giovanni di Manzano, Treppo 

‘mi di produzione; 

Terzo ne sono entusiasti, perchè consi- 
derano come sommo onore partecipare 
alla cittadinanza di « Aquileja Mater », 
e concorrere, da buoni figliuoli a sollevare 
dalle misere condizioni ecomomiche e mo- 
rali quella città che già, dopo Roma, fu 
la prima città del mondo civile. Del resto 

‘sia Fiumicello come Terzo hanno tale 
‘una comunanza di ricordi storici, di-sen- 
itimenti, di interessi con ‘Aquileja, senza 
contare la vicinanza, che è quasi ad un 

‘assurdo rimanessero ' disgiunti amministra- 
tivamente. Terzo poi ha anche il nome 

come 
situato alla « terza » pietra della città, 
sulla via che -conduce nel Norico: per le 
colline moreniche, la rupe, di. Osoppo, la 

perchè situato alla tredicesima pietra da 
Aquileja e da Zuglio (Julium. Carnicum), 
presso il quale c'è pure un'altro Terzo 
segnante la distanza dall'antica. città car- 
nica come il Terzo aquilejese da Aqui- 
leja. (Quest'ampliamento' di giurisdizione 
dellanfica” gloriosa Aquileia, vogliamo 
sperare sia il principio” di nuovi onori che 
le verranno concessi e che. l'antico‘) ‘pa- 
triarcato abbia *in ‘vin’ ‘prossimo ‘avvenire 
ad essere restituito, se “non ‘perla tesi- 
dénza, ormai impossihile, almeno nel rivine. 
Ciò è nei voti'* di ‘tutti ‘ifriulanî, oto 

che’ fu ‘pure approvato riel- settembre u:is. 
‘dal'Congresso della"F ilologica Friulana > 
la Società che -meglio> d'ogni-;altra ‘rap 
presenta il pensiero “del:-Fnali::intero;: 
così:suona:: «L'Assemblea invita il: Con- 
siglio» ‘ad interessarsi‘ ‘affinchè - nei ‘muta- 
‘menti:‘che :si.stanno. studiando’ . nelle-:Cir- 
‘coscrizioni «ecclesiastiche. delle...Tre..:Ve- 
nezie; la. « Chiesa Madre . di. Aquileia » 
possa: riprendere la. .sua;.missione. storica 
cada) ricostituita patria del, F nudi », 

-TIVERIACGO:=- 
‘si ‘uccide giocando. 

“col fucile del. Lu 
nm 2 corr. il bambino . Roia ‘Mario: da 

Tiveriacco, di anni:4, salito nella camera 
del genitore staccava dalla ‘parete un fu- 
‘cile ‘ lasciato incostudito. Ad un : certo 
punto il cane ‘ha battuto. contro la capsula 

Iprovocando lo sparo ed il. piombo colpì 
il disgraziato bambino alla testa renden- 

{dolo cadavere sul. colpo. 

! TARCENTO. . 

Ragazze sconostiuto trovato dal tin 
Circa un mese fa, due militi della lo- 

cale stazione RR. ‘CC. rinvenivano semi- 
assiderato sulla pubblica via, un ragazzo 
sconbsciuto dall'apparente' età di 15 anni. 

Per quante; ricerche siano state fatte da 
allora sino ad oggi, non è stato possibile 
stabilire il paese d’ origine del disgraziato, 
anche per la ragione ‘che questi alle do- 
mande che gli vennero rivolte, ha sempre 
risposto con monosillabi il più delle volte 
incomprensibili. | 

I carabinieri locali lo tradussero alla 
i Questura di Udine per la continuazione 
delle ricerche. 

Pare, dalla cadenza del dialetto che 
parla l’infelice ragazzo, che egli sia dalla 
Carnia. ‘Fu udito inoltre pronunciare più 

volte il nome Formeaso che è appunto 
una località nelle vicinanze di Zuglio, il 
qual fatto avvalorerebbe l'i ipotesi surriferita. 

Re Je x e 

Interessi operai 

Verso la Sosta Conferenza internazionale del Lavoro 
La sesta Conferenza Internazionale 

del Lavoro è indubbiamente destinata 
a suscitare in Italia un singolare inte- 
ressamento, facendo essa coincidere la 
trattazione del problemi inerenti al 
dopo-lavoro, con l’accentuarsi, tra noi, 
dei. movimenti dell’opinione pubblica 
a favore delle istituzioni per i riposi 
delle classi lavoratrici. La costituzione 
di. un apposito Ufficio presso la Confe- 
derazione delle Corporazioni; le ere- 
scenti adesioni dell’elemento operaio 
alle «istituzioni sportive, alcune delle 
quali vengono create direttamente dal- 
la classe lavoratrice; la ripresa delle 
istituzioni di coltura popclare, tutto 
ciò affida che l’Italia andrà ben prepa- 
rata alla Conferenza del prossimo giu- 
gno. 

Ad agevolare tale preparazione le 
« Informazioni Sociali » pubblieheran- 
no in lingua italiana, il questionario 
sui problemi dei riposi operai, sottopo- 
sto dall’Ufficio Internazionale del La- 

voro /afi governi: pubblicazione alla 

quale verrà data una larga diffusione 

negli ambienti operai. 

La lotta mondiate coniro la disoccupazione 
Uno degli seritti della « Revue In- 

ternationale du Travail» che hanno 
‘maggiormente incontrato il favore de- 
gli studiosi è quello in-cui si rilevano 
i mezzi impiegati. dal varî paesi nella 
lotta contro la disoccupazione involon- 

taria: forme assicurative, obbligatorie 
e integrate; Uffici di collocamento ; 
lavori pubblici; imeremento a dati ra- 

emigrazione e via 
dicendo. Per rendere accessibile tale 
studio anche ai lavoratori, abbiamo de- 

ciso di riprodurre un-largo riassunto 
nelle « Informazioni Sociali » del cor- 

rente gennaio. 

La durata del lavoro nelle: int 
‘ L'Ufficio Internazionale: del Lavoro, 

    

  
  

       Gaara alle catomandazioni prove. 

Carnia. Tricesimo infatti ha questo nome! 

.Tl'azoto, 

  

  

nienti da governi organizzazioni e pri- 
vati studiosi, sta rinnovando la sua 
collana di studi sulla durata del lavo- 
ro nelle industrie: In questi giorni è 
uscita una nuova edizione dell’opusto- 
lo che rileva la questione in Isvizzera. 

—— = XXX 
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Concimazioni e lavori da prodigarsi tiro di schioppo, che sembrava quasi un. 

alla vite e al gelso 

La vite e il gelso, queste due piante 
che occupano il posto d'onore. nella 
nostra agricoltura, se trascurate daran- 

no si il loro prodotto, ma non per un 
gran numero di amni, nè abbondante. 

Si porranno cioè in uno stato di sfrut- 
tamento che si farà risentire nella lon- 

gevità e nellavannuuale produzione. La 
pianta: così deperita non si troverà in 
grado di resistere ai reiterati attacchi 
degli innumerevoli parassiti cui.la na- 
tura, molto prodiga in questo campo, 
ci ha miessi, di fronte. 

mo a ‘soccombere nella lotta per la vi. 
ta, cosi una pianta debole sarà la me- 
no atta a lottare per lo stesso scopo. 
Poclii‘usano corcimare izappare ecc: la 
vite e il gelso prima e durante l’inver- 
no, ed:è invece in:questa.-epoca che 
bisogna curare le piante. Bisogna van- 
gare il terreno tutt’attorno al pedale 
perchè l’aria. e il gelo ‘esercitino il loro. 
benefico ‘influsso. ‘ Bisogna concimare. 
perchè la pianta al risveglio vegetativo | 
primaverile: trovi subito, e ne «usufri-| 
sca, le sostanze ‘alimentari necessarie 
alla sua vita. 

Per la vite sì raccomanda ì in ‘questa 
stagione “la valigatura ‘° 
contimazione di letame, se fosse possi- 
bile, con dggianta di un concime po- 
tassieo, i. 

Oppure: gi FARC Dei OH metro 
Lg di terra occupato da radici: 

250 di Scorie Thomas, gr. 50 di 
Solfato Potassico e gr. day di ‘Calcio- 
cianamidé. i 

Questa la concimazione da farsi in 
autunno; ifiè primavera poi si dia per 
pianta gr. 100 di Nitrato Sodieo {sàl). 

Ogni due o tre anni si spargano gr. 500 
di Calce per metro quadrato di terra 
occupato da radici, î 

Questi dati valgono tanto per im- 

pianti. veechi quanto per î nuovi im- 
pianti che siano stati fatti razional- 
mente. Se le viti giovani non hanno a-. 

vuto una abbondante concimazione di 

letame al loro impianto (come si deve 

sempre fare) s'aumenti la dose dei 

concimi chimici, specialmente nei pri- 

mi anni, e si dia in maggiore quantità 
il concime potassico, necessario (come 

: Panidride fosforica) per la 
formazione del leeno (sostanza \orga- 
nica) e che trovasi in minore quantità 
nel terreno. 

Ai gelsi si prodighino le stesse:cure. 

Annualmente cioè, buone letamazioni, 

ovvero le coneimazioni chimiche  indi- 

cate per le viti (trascurando per essi 
la calce) e cercando di abbondare nel 

concime potassico, poichè il gelso è 
pianta assai esigente di questo elemen- 

«Ito. Come'lavori annuali nom si deve 
trascurare, anche per il gelso, una van- 
gatura (colla quale si interrerà il con- 
cime) e una zappatura primaverile; la |. 
pulitura del tronco dai muschi e liche- 
ni che vi crescono specialmente hei 
luoghi umidi. In questa stagione biso- 
gna procedere anche alla. mondatura 
delle viti, pulendo il tronco, togliendo 
\cioè 1 pezzi di corteccia che si staccano ; 
(lo stesso lavoro si faccia ai pali tuto- 
ri) e questo ad evitare che durante 
l'inverno sotto questi pezzi di cortec- 
cia vi possano prendere dimera inset- 

ti dannosi. 
Questi succintamente i lavori e le 

concimazioni che si devono prodigare 
alla vite e al gelso e che si rendono ne- 

cessari se si vuole ottenere da essi u- 
tile buono e duraturo. 

i E. Minutello 
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Come ebbe origine il motto: « Passò: 

lesgenda che l’imperatrice Berta, mo-| 
glie di Arrigo IV, e di lui compagna’ 
nel vaggio in Italia, che’ passando per; 
S. Pietro Montagnone, presso Abano, | 

portava lo stesso nome di Berta è che 

donnetta portasse proprio il suo nome 
l’augusta donna le avrebbe donato tan- 
to terreno attorno al suo meschino ca- 
solare quanto misurava il filo donatole. 
bri imperatrice, nei giorni; che seguiro- 

no, si vide contorniata da una folla di 

altre contadine di quel luogo, che of- 
frivano a o mani alla Sovrana, del 
lino filato. Ma, l'imperatrice Berta a- 
vrebbe risposto & tutte: « Passò il tem- 

po che Berta filava ». 

nè ad altre versioni, perchè, nessuno 
storico competente e che dia affidamen-   

“e ‘ina ‘buona | 

Ml tempo “che Berta filava/ » % 

il tempo che Berta filava?*». Vuole la 

sì incontrasse con una, contadina che! 

le offrì del lino filato. Udendo eome la: 

Non è però da. credere nè a questa |. 

da Bruxelles investi violersemente un   to di veridicità le ha, in seit n 
fermate. i ra 

   

aa fra i quali aleuni gravi. 
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L'eritine vera del motto devèsi in- 
veee sicuramente ricercare nella leg 
genda di «Berehta» {la splendente) 

nica, è la dea protettrice delle filatriei. 

tersi ancora nei bei tempi antichi e 
smemorati, precisamente come oggi, a- 
gmi qualvolta aveniva di ricordare, a 
torto o a ragione, il tempo passato più 
fortunoso e più lieto. 

Anche il pianeta Venere 

sarebbe abitato? 

Finora sì riteneva che, fra tutti i 
pianeti del nostro sistema solare, Marte 
fosse quello che avesse le magggiori 
probabilità di essere abitato, poichè 

da lunghi canali, forse artificialmente 

che sì aceumula verso i due poli. 

Ma il professore F. W. Hensel, della 
Società Astronomica Inglese, seguen-. 
do le traccie di altri studiosi, si è eon- 
vinto che il pianeta Venere presenta 

superiori a quelle di Marte. 

Anzitutto Venere può dirsi, ianto 
per la sua mole, quanto per la sua den. 
sità, la sorella gemella della Terrà,. 

{con la. quale sembra possedere molti 
Un.essere debole sarà sempre il pri-! punti in comune. La sna superficie è 

cosparsa da mumerose catene di altissi- 
me montagne, e due macchie bianche € 
rilueenti che si osservano ai poli indi- 
cherebbero la presenza di vaste regioni 
coperte di nevi e di ghiaccio, simili al 
le nostre ‘regioni polari. Data la sua 
relativa vicinanza, non è difficile stu 
diare questo pianeta, di eui angi î 
Bianchini tracciò molto tempo fa una 
carta ‘minuziosissima, confermata poi 
in tutti î suoi dettagli dal. celebre De 

I Viéo-e dai suoi assistenti, 

Durante il transito di Venere attra. 
verso. il-disco solare nel 1874 si potè 
constatare la esistenza di una atmosfe- 

nosa delta nostra, e la presenza del va- 
pore acqueo è stata accertata mediante 
lo spettroseopio. In aleune rare coca- 
sioni si è potuto intravvedere anche la 
parte oseura del pianeta, quella. cioè 
non illuminata dai raggi del sole, dan- 
do casi luogo alla supposizione che an- 

noseiuto sotto il nome di « aurora bo- 

reale », N Bianchini e il De Vico,‘e più. 
tardi il prof. Young e altri astronomi- 
ci inglesi e tedeschi, sì sono convinti 
che la superficie deli pianeta è divisa 
in continenti e mari come quella della 
Terra, e che la atmosfera di Venpre è 

ne il calore che Venere riceve dal. Sole 
sia  eonsiderevolmente maggiore dî 
quello irtadiato sulla Terra; pure la 

impedire che degli crganismi simili ai 
nostri vi possano vivere, eome lo. pro- 

va il fatto che sì osservano chiaramen- 
te le calotte polari. ricoperte. di ghiaeei 
eterni. Concludendo, il prof. Hensel ri- 
tiene che la abitabilità di Venere sia. 
molto maggiore di quella di Marte, ed 

re della scienza ‘e specialmente dell'ot- 
tica, le sue teorie..e quelle. dei sugi; 
predecessori verranno ampiamente con- 
fermate. 
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“Line dilalla,, Sue 
dal Partito Popolatò 

Consiglio Nazionale aveva invitato 
formalmente la Direzione dell’« Avve- 

la sua posizione nei confronti del Par- 

va accettare le norme di disciplina del- 
la stampa aderente e se era disposto a 
sostenere in caso di lotta elettorale la 
lista popolare e quella soltanto. 

La risposta doveva venire entro il 

  

‘28 dicembre ma non venne neanche do- 
po tale giorno. 

chiara, senz'altro indugio che l’« Av- 

più aderente al Partito. 

I popolari sanno dunque îl loro do: 
vere di aiutare la LORO stampa e non 

* ‘quella che vive nell’equivoco. 

E per norma dei popolari friulani i i 
iornali aderenti al Partito e dai que-- 

È si devono fare propagandisti sono: 

; IL POPOLO NUOVO settimanale, or- 
I gano ufficiale del Partito; IL POPOLO. 

i VENETO di Padova; IL FRIULI set. È 
i timanale; IL POPOLO di Roma, 

XXX 
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L’equivoco dell’Ass. Naz. dei Com- o 
continua. Farinaeci ha dimo- 

strato chiaramente il suo volere. Ork 
batenti, 

uno schema di revolamento dell’asso- 
ciazione è sti ato esaminato dai ‘Mini 
stri. i 

Grande umilà di neve è è caduta in © 
tutta l’Italia settentrionale e centrale. 
Anche Roma e Napoli sono Sal: vesti 

te di bianeo. 

A Parigi 

la quale nella storia mitologica germa- 

Il «quando Berta filava » soleva ripe- 

esso possiede un’atmosfera ed è solcato: 

scavati per recare all’equatore l'acqua 

delle condizioni di abitabilità anche 

ra eirca una volta e mezzo più volumi. . 

che su Venere avviene il fenomeno eo- 

virtualmente simile alla nostra. Sebbe- 

temperatura non deve essere tale ida. 

esprime la certezza che col progredire 

..La Segreteria del P. P. in esecuzione. 
della decisiona 21 Dicembre 1923 dei 

nire d’Italia » di Bologna a precisare 

tito e più precisamente veniva chiesto; | 
alla Direzione del giornale se intende 

Perciò la Direzione dal Partito di 

venire d’îItalia » è da considerarsi va x 

néi: pressi, della stico ; 
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   del Nord il direttissimo proveniente 

treno dei sobborghi. Si deplorano 
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‘«Pareè no-càinbial metro? 

ì 

"ud. bal Florice cu la   

  

No Sai ce fa è ce dius; 

mi erati uè a lis stretis, 
varèss im srand emporio 

dà stoés, di barzaletis, 
ma in cheSte ‘eirtostanze 

‘che o serèi un lenîiv giornal 

mi par che al sarèss màl 

Selo scomenzàss cul ridi, 
e \oignùn.al pò capi 
che jò del rest no pensi 

par ehest di fàus vaì, 
ma di tienimi in strope 

par fa che la materie 
devénti un pòc plui serio. 

Po guai se uè 0 seantini’ 

esal miei novel parons 
suli. ta chest prin numar 
seghiàss. lis. devoziòns, 
e'podaressin, ostrighe, 
cu-la misure rase 

parami fair di ciase. 
| Saves che.o jeri solit 

di. dì cualchi peraule.... 
bièll.mormorànt di Vos 
di Menie opàr di Paule, 
o. descrivint sbrissave, 

cente savè, la pené 
un pos plui in. jù «da Schene... 

n robis.che no ufindin, 

è ma pur no nàsine bon 
e,tan’e. e sunsurravin: 

«al Va trop fur di .ton! 

; Bi gnuys. paròns, 
“us la grave pinitinze 
> di-lassà fùr_la culinze: 

# Une. Udinés. che, al, marcie 
» pa lazitàt,seun arie 

ie eualsJemple qualchi..volte. 
sii dakprovinciàl.«.Panarie», 

l’ha. d't iche: sas. Zianeto 

s;al scrivin:t’un furlàn 

Lins Che alisà di carampan. 
«Nol. sa . che ;jò consulti, 

a Sintàtsu-la poltrone, 
di. dì..e.di gnot..s1or, Pieri 

3a”, 

‘lee dl nestri bràv Pirone? 
Par chést..due i: vocabui. 

n). S0 giavats. fx eun cure. 
darnestre-font plui-pure. 

ina «&l mi. diseve.ua tal, 
«sunéts,- endecasillabos,.. 
par. gessì or: imimal.e 
A cehest.ijò: rispuindevi: , 
par: dutt chel che, mi dan » 
durànt il torside:l’an. 

suite baste il metro pizzul: 
‘poi anere’ehest. 1’è masse 

Pei 

che ‘plombin ta. me casse. 
°Cun chest mistîr, pardiane 
la borse e reste flape; 
si spind, ma no. s'n’ciape. 

Pazienzé! Se comprassin 
almancul i Furlaàns 
chest ‘giornalùt che al coste 
possissims carantàns, 
e al coste viceverso 
seciadis e fadits 
ai lér plui grane amîs, 

Che sbrachin, che tontònin 
par metî uè ‘al curìft 

“ * des robis necessarîs 
la nestré puare int, 

“che nade ‘in ta miserie 

‘par colpe che ha L'aRtazA 

«di. vivi ta ienoranze. 

SY0t pronts a disnotassi 

ui ida sint :! ‘jò no matei 

° a Spindi nè tane boros 

sr uhe mi veg il sfuet. 

" Vuéi bevi inveze uf ditro 

è o mandi a fasi. trdi 

“* Mineto è Î sie? S'6mnàl 

— Però chei che cosnossin 

“di ‘nl stuern duttil: valor 

 sparagnin cualehi c10se 

parfin dal ‘elatidòr 

par dài che al puedi vivi, 

ècence mai falpause 

he al trati la lor-cause. 

Disemi in confidenze 

cui dini jù pat euàrs 

“a dute che feiarmazie 70 

i che us ciale partraviàrs 

e cence vè tanc seruipui 

la lor biele sewele | 

\mele? 

difindi, 

se is viod ogni pòe frits, 

i'bens he us apartegnin 

Galpestàts dite? 

isal ehe alrimproveri 

salvadie e bwrute 

dl ais.: sirute.? 

cu 

US TRS 

Cui îsal 

Îe sinita ca 

al ehe 

è +1 

«Cai 

la int 

che cence 

stais simpri 

Bise, 

Vsavéso dini “almanenl 

@ui sal ca cherus. vise 

difide ch& al pol suzedì 

cul fise e la finanze 

che son cence creanze ? i 

3 vualtris, che 0 

Cut isal che us rieuarde 

" lis saeris.e i marciàts, 

che insum's us mignestre 

‘om erum di novitàts,, 

di vechis e di gnovis, 

‘ di strambis, di curiosis 

di bielis e pelosis? 

Cui isal che al fevele 

“e al spigrhé due i alfàrs 

che tratin a la Chiamare 

i nestris popolars? 

Cut tegni ial mai in giambe’ 

e: fasial ciapà pîd 

al popolàr partît 

“Che, a dì là che va dite, 

«PItalie ‘a Vha ‘salvade. ... 

‘nei dins che il bolscevismo. 

ug 

A 

mi han dade 

++ 

  
|; 

4 

i già, interamente 

i.sidenza 

i zione 

|. rimane 

al veve su itrade 
e ca nus minazzave 
di fa. cun russe 
dispierdi la Vitorie? 

E.cui nis mett. }in vuardie 
‘ euintri chés eresiis 

e cuintri. i mài che .inondin 
 borgadiîs e paîs 

e cu'ntri la zizanie 

che-spandini.ciàrts e' qual 
che son piés dei nemai? 

No «tàit dismenteasi : 
a l’è chest siomalùti 
che cence fa gran strepit 
al eòorr ator pardutt. 

Su spalaneàit aduncie 
contents la ‘vuestre puarte 

a chest blicùt di'ciarte. | 

Re riovi 
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AI sarà chest il.miedi 
che ws fasarà-cognossi d » *nRATÀ O a 

t Ù o 5 

dx t r o i cas e lis rizetis 

par vivi... cence» tossì 
‘cussîi ogni setemane 

us tienarà visàts 
di no réstà imbroiàts. 

Zaneto plui del sotit 
chest an us farà ridi, 

e cuin:li un altre volte 

due.i Furlàns o iInvidi 

a comprà il sfuel e a Jè'lu 
peraltri... capo prin 

viarzi il lor tacuìn. 

DN
A 

CON
DI,

 N
E 

LA
M 
S
T
I
A
 
i
n
i
 

cr 

ia 

O racomandi ai predis 
e a:due i siors plevàns 
di canverti il lot popul 

e batti pîs:e mans 
par fa che un ferum si abonin, 
a chest \ciarissim» sfnei 

addio e «eussi sei. 
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I |: (ngn esso degli Studenti 
Universitari Cattolici 

ll'’annune'ato Congresso déeli Stu- 
denti Universitari Cattolici segui sac 
bato seorso, 29 ditermbre 119234 Néll’or- 

dine del ro erano iscritti, oltre “il 
tinhnovalmento dellè cariche; varî prov- 

vedimenti dî ‘importanza interna’ e' pub- 

blica, tali-da att 
to del gohardi. L'assemblea fu*nume- 
rosà : ‘eirca ‘Que terzi del'èrtppo 

presente, sessantotto studenti. 

Il Magnifico? Reocente*ctessante; 
tor, prof. 

za della seduttt: dopo 
modalità rituali d'apertura; 

dot- 

"eoli' fece 
la, prolusione: con un distorso* ponde* 

completo. Salutò i s0- 
accennò: con 

‘ato, vibrante, 
liardi presenti e lontani; 
riconoscenza e plauso alle 
précedute, on.\ùvv. Tessitori, avv..«Fa 

leschini, ing. Mantovani; 
stato del sodalizio floridissimo niumeri- 

camente é moralmente. Spiégò suecm- 
tamente la condotta della Reggenza sia; 
interna, sig Nelle relazioni sociali e- 
sterne; condotta ispirata al concetto 
di elevazione morale e ‘mlturale «dell 
popolo ; al concetto di apoliticità e di 
libertà, subordinando ogni manitesta- 

zione all’amore fermo delle istituzio- 
ni patrie, civili e religiose; infine al 
concetto di-am'chevole, stretta’ colla- 
borazione con tutti i gruppi e le Isti- 

tuzioni consimili. 

Enumerò i fatti, che richiamarono le 

funzioni attive del Gruppo: coriferen- 

ze culturali e morali al popolo e agli | 

pubblicazioni su giornali e. studenti; 

riviste regionali e nazionali; il Con- 

gresso di ‘Tolmezzo nell’agosto. passa- 

to; e manifestazioni religiose e patriot- 

tiche, le assemblee per intraprese pub- 

bliehe e «private, Gui venne invitato e 

partecipò ufficialmente il Gruppo; La 

stituzione della Scuola di cultura per 1 

Giovani Cattolici. 
Accennò alla situazione finanziaria, 

consistente in. um giro cospicuo di da- 

naro utilmente impiegato e eh'udentesi 

incmodo rassicurante. Affermò di rite-: 

nere di essersi ognora sforzato di oe-| 

empare con dignità, Uffico affidatàg gli, 

im ogni modo. possibile. valorizz zando | 

pubblicamente. e internamente le ener- 

gie-dellaAssoe'azione. 
x N . x n ì LT, 5 

IL discorso; donciso, esatto mela. e- 

posizione; fu:salutato da applausi, en-| 

tusiastion 

D Wice © segretario dott. Baldassi 

quindi Tesse la relazione ufficiale del-. 

l’èsencizio della quarta Reggenza. nel- 

l’anno 1923) riassumendo nei punti sa- 

l'enti l’attività delle Reggenze passa-' 

te, alte quali V’asemblea “‘plavidà calda- 

mente: descrisse la realtà rosea della 

condizione sociale del Gruppo, le aspi-; 

razioni e gli orizzonti vasti delineanti- 

nell’avvenire prossime. 

Là relazione del «dott. 

che verrà comunicata, 

riacimento ed 
poichè in ‘verità: non w 

n, intelligente av 

SR don-Ba 

vo. COMp Sii esente 

critighe, 
non lodi, ] ne

 

Se 

   
pera della Reggenza. i 

Vennero. in. segu uito discussi alcuni 

| provvedi: enti di 'ordime-interno; e si 

passò alle elezioni 

Il Lar 10 

le essere riproposto 

dell’ affé slo, per o ddaezioni prec: 

di salute e perchè l’attività sua 

assorbita. 

Suohiratti nor e ii 

Deore glio. Sehiratti mon vol 
al 

} 

1 
Le 

  

v riassunzione 

e 
dalla - Pre- 

lui occupata 
dei Giovani 

da 

Generale Cattolici 

Friulani. 
Fu votata con i massimi 

quinta reg genza, per l’anno 1924, 

in questo modo 

Regsente; ancora il prof. Carlo Brés- 

consensi lai 
che 

M. S ta bi L Hi da 

È 

  
| Reegenze passate, 

laureando giur's sprudem za; VI- 

cente ancora, il Lieo Girola- 

ureando im BEE seoreta- 

Della” Torre co: È Paolo Rug- 

di letteratura. 

sani, 

ce-Teg 
mi; da 
ri0, dl sie. 
sero, «fagiolo » 

Subito cominciò a fungere la Reg- 

enza :. inviò il suo omaggio e saluto 

alle Autorità Religiose e Civili, alle 

sig. 
   

  

chi assenti: 

l’anno entrante, tra, cui una per il 

Congresso annuale studentesco. Di esso 

venne stabilito. il luogo, Pordenone; e 

la data, la metà del settembre venturo: 
Ì 

Parre limtéresse*d':ret- | 

‘erà 

Bressani, teneva la presideni. 
Te ‘verifiche‘@ le 

Rescenze 

ildassi 
fu accolta eon vi | 

da | 
eritata | 

veduta, 0-| 

dell’Associa- 

agli amici, ai colle- 
propose varie mozioni per 

0 " mena 

ogni dettaglio venne demandato alla 

NEREO: 
prof. Bressami , conchiusi verso 

ostritp i lavori del: Congresso, .rivol. 
se.alcune parole al convenuti, esortan- 
doli..a. valorizzare . il. Gruppo .con. lo 
studio intenso; seguendo. l'esempio di 
molti, amici laureati. con. la. propagan: 

ida «culturale e morale ;;iconila riveren- 

principî della demoerazia, vera; sentita, 

iper la: elevazione; sociale del popolo 
friulano, .di:cui' gli student. cattoliei 

| sono espressione ‘e. figura nobilere 
i ntiima. “(A pprausi). 
i -<VH Comoresso: fr chiuso: da: 
(commenti el conoratillazioni: 

E° inifime ‘Mon mancò ‘na ‘lietissima 
bicehilerata oliardica. 

DOPO IL CONGRESSO 

ve- 

amimati 

  

Prociama delia. nuova Reggenza 
e Lab nunova Magnifica Reeeenza del ì silicca o © DE 

dimostrò Io : Gruppo Universitario Cattolico Friu- 
| lano ha diramato il seguente manife- 
‘sto, di saluto e’ di programma: 

UNIVERSITARI CATTOLICII 
«ba Regienza Vi.ringrazia; perchè. a- 

vete ricontermata. ad. Essa la vostra fi- 

ducia. 
Non può lusinpyarci il fasto ‘dell’ Uf- 

ficio; ma sentiamo» che ,messuno oggii 
deve fuggire il posto di combattimen- 

to; quale la Provvidenza a dui destina. 
Nell’esercizio dell’inearico fin qui 

compiuto abbiamo cosclienza di avere 
mantenuta alta, come i nostri prede-| 7 
cessori, la dignità della Associazione : |. 
abbiamo coscienza e la glioia di avere 
notevolmente contribuito all’inéremen- 

to Spirituale del popolo friulano buo- 
no, forte, del quale figli genuini noi 
siamo. 

Le condizioni del. Gruppo a 
tario sono liete, sî da indurre pell’ani- 
mo nostro la speranza delle a maggori 

fortune. 

Arda, o Amiet, possente in Noi la 

i fiamma, dell’ Idgale Cristiano, cui i po- 
poli. si. volgono. con speranza fervida; 
e solo può salvare de Nazioni: stia, in 

noi:la volontà, tenace fino.al sacrificio 

seneroso, di persaguire quell’ideale sa- 

  
i 

ero. 
Chi può ammonire:, Amate la Pa- 

tria, a noi, che molti abbiamo. offer- 
è ogni dî) Sino on ile. o- 

, tuttii il bene di Essa cer- 
| to il sangue; 

5 re Du a 

siamo? i 

IAOA è ‘peraneo terminata la fatica 

imteriore e pubblica diel ‘rinnovame nto | 

spirituale; qui;il.dovere, qui l’ampre e 

l’ardore della 
De, appassionata | 

iv Atutti i, Goliardi mando uni salato 

di amicizia; aveurando, che sul mede- 

«imò cammino ci riuniseano lamore e 

la ‘forza del buono, del bello, del vero. 

‘Aqenuno di. Voi, fratelli. del. Grup- 

rin ‘saluto (edi un augurio 

| e 

io Cattolico, 

ipfù forte è cordiale, e la parola 

à perentoria: Avanti.con Cristo Duee!» 

      

La Vv Magnifica Reggenza | razione o la deviazione a diritta 0 a-:si- 

ENO delia CUS inostra... Questa. divisa di S. Kranceesco 

Comunicazioni agli student [e Sales sembra: V’abbia ‘avuta l’orga- 

Visita di omaggio all’A scovo |nizzatore della; film. 

Meréoledi lu Réeeei ha présenta di E iguesti d film, eccola : 1 

bia E l'Arcivés covo i suoi us Due vee ‘CI AMICI, un filosofo ateo.. 

mae con sensibile dimo-| un gran, musicista eredoni Te 

strazione d'affetto: ha insistito parti-|- gra ha allevat A Mai figlio: 6. 

colarmente che gli Stadertîti curinò don | * nel odio a tutte le er edenze 

dillicenza somma instancabile la enltu-| *S45108e La i Stesso è In Surge Lap” 

i Drobria. adoiliitando l’esempio dei Dotti: coni maggiori: massoni. Lrancesi 
pi RA a ! |evamericani. na musicista: ha un: figlio 

mielrori. 

Congratulazioni 

      

ha mandate al: M. R. Don Ugo La-4fo: Ma il matri monio ‘è impossib in 

| rice di, Tolmezzi TRIS d'onore del-| causa della diversità. delle idee reli 

i la Reeeenza, perchè S. il Re lo halriose, i 

i testò insignito della onor a di Ca-; i» ha, situazione si svolge logicamente. 

| valiere ; ‘della Corona d’Italia. ! TI fielio del filosofo, non LI i; 
î A; ci icuna fede, si diverte, sciupa denari, d d- | 

| Tragica chi Misura d’ anno. sprezza ogni i OSSErVa ie È abbandona | 

Un fatto doloroso si è verificato la ul- (IRE casa. paterna, Foniagi 
i tima notte dell’anno. |. { ) La figlia ha wma buona condotta, ma 

A tarda ora con l' autolettipa asi fuori di strada intellettualmente. 

| trasportati d'urgenza all’ Ospedale lo sta-| Auditrice «alla, Sorbona élla segue 

| dente Mario Filipponi di ‘anni 17 suini febbrilmente fogli studi più dannosi 
in via Ledra 34. ed il falegname Ca lvinij Si si fa ipostol delle idee pià avanzate. | 

Liberio di Francesco d'anni 16 abitante 
in via Gemona N. 22. 

‘Tutti e due presentavano ferite d' arma) 
da taglio e grondavano sangue. 

Il ilipponi aveva ricevuta ‘una’ pugna-| 
lata alla mano sinistra e dal medico che 
gli prodigò le prime cure, fu giudicato | 
guenbile im 20 giorni. 

   

sai; 

za alle patrie istituzioni, ispirandobi»di. 

sant cd } 

  
«Vostra. giovinezza sana. ).quiso, Nov. éra. una. film di 

| rdmente negativo, nè un valgo scertoppo. 

   

ag RA PORN pan a nr "OTT ON md caenee A n 
A 

PR 

Vial i 

atri eligialmii te tre sw Ni deli \ È i TI ricer Peg note tn e IIIa rire ita A iris ET Leali ein det 

giunse all’ Edi in ben più gravi con- 
dizioni. 

Presentava ferite d'arma da taglio alla 
regione parietale destra e ferite alla tem- 
pia sinistra con frattura delle ossa cra- 
niche. Dato lo stato grave il sanitario, per] 
quest'ultimo ‘riservò la prognosi: 

I due ea riferitono di’ essere stati 
aggrediti da alcuni sconosciuti, ma da vo-. 
ci, per ora non ben controllate, sembre- 
rebbe invece che questi ferimenti fossero 
l'epilogo di una zuffa tra giovanotti. 

Comunque l’ Autorità che si è subito 
interessata della cosa ha iniziato le inda- 
gini per epurare il vero movente della 
rissa. 

» 549 i ® 

Honzo fi sfitra L0.(0 [OAseone 026 di: 00 a0gressione. 
Il decorso dicembre verso le. 20 alcuni 

malviventi, armati di rivoltella, aggredivano 
‘il. diciassettenne Luigi Modotti neì pressi 
del. cavalcavia di Paderno. 

Il giovane tornava a casa dalla scuola 
serale e non aveva certamente il peculio 
sognato dai quattro armati, talchè dopo 
una minuziosa DEA lo lasciarono |‘ 

libero.. 
ll povero giovane la sera stessa si met- 

teva a letto terrorizzato e febbricitante e 
giovedì cessava di vivere. 

Ritardi ferroviari 

Avendo la Jugoslavia chiuso ‘il passag» 
gio delle merci ‘austriache per il suo ter- 
ritorio, "il traffico” per l'estero dall'Austria 
viene ora effettuato la maggior parte per 
la linea Pontebbana che sbocca pel a 
Trieste in quel porto franco. 

Il servizio in questi giorni è triplicato 
tanto che su detta linea transitano gior- 

nalmente :dai sessanta ai settanta convogli 

merci. Da: qui il ritardo forzato dei treni 
diretti.ed accelerati. L'altra sera. il diretto 
503 ebbe 142 minuti di ritardo, il treno 

che dovrebbe partire da Udine alle 16.5) 

  

— Qui non vi è nè filosofo, nè pro- 
fessore, nè uomo eelebre... davanti a 
vot.sta un padre Imfelice che*sì vede 
morire la figlia! i 

— Voi non resterete qui! 
— To resterò! 

partì con 67 minuti di'ritardo. 

Finéra, dato l'enorme traffico e lalinea 

ad un. solo binario, non si sono verificati 

Inconvenienti di sorta.. Va notato inoltre 
che la Pontebbana è coperta di neve da 
olire un mese e che nel tratto Uque-i 

sk 

Lourdes entra in scena colle sue ima 
Tarvisio staziona per lungo tempo dar Iii s va 1 O 40 si È Gli nifestazioni «erandiose; le sue Proces- 

ai è g "ei ei int dita sà i centimetri di neve } impieg ati sioni, < le sue: commoventi invocazioni 
ed il personale viaggiante addetto ai con- 
vogli è perciò degno di vero encomio. 

Terz'Ordine Domenicano! 

i.che Mons. Schoepler, sempre gentile, 
ha permesso di riprodurre colla film. 

Il miracolo si avvicina... 

volezza questo fatto è cosa impossibile. 

Non si può che balbettare ma con que 
sto balbettio si cerca con sforzo sovru- 
mano di non essere troppo al di sotto 

della santa realtà. "8 
Pe Da to punto tutti i presenti di- 

sprezzando qgni rispetto umano tan- 
tano il. « Magnificat», come si fa a 

Lourdes. 
:_Il miracolo si,è prodotto... la giova» 

ne è guarita... îl padre non'può ere 
dere a’ suot dechi... 

- Eppure è successo. 
Egli dubita ancora. 

Ì Egli ha la grande e umani tontrad* 
{diz'one del Vangelo: — Credo... adjuva 
incredulitatem — To sen Va aiutate la 
mia incredulità!... o 

Poi come Paolo di Tarso subitamen- 

te cede... ‘gi’ arrende... la”fede -T’Ità in- 
Vaso... e con mano ancora incerta fa il 
segno della Croeé, a 

TI dramma, è terminato... 
Quando * ritorna: là Inté si Vedonò 

dunanza mensile degli ascritti al Ter- 

z’Ordine Domenicano, -é l'estrazione 
dei Santi Protettori. 

Un: suggerimento famigliare 
Non trascurate mai. una ferita, una 

contusione o una . graffiatura. Lavate 
immediatamente la lesione e appli- 
cate l’unguento ‘Foster.’ Questo Un- 
guento è antisettico, meravigliosamente 
calmante e ‘cicatrizzante. Ovunque: li- 
L. 4.95 (bollo compreso). Per posta 
aggiungere 0.50. Dep. Generale: C. 
Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Sintomi. di serie difficoltà 
Fate attenzione.al’ gonfiore sotto gli 

occhi, mal di capo, vertigini. Siete:av- 
vertito di. disordini. urinari, dolore a- 
cuto x male ininterrottorai basso dorso, 
fra le-spalle o nei muscoli*e; giunture, 
nervosità, gonfiori acquosi. Questi sor 
no sintomi di reni-indeboliti; i.quali di- 
mostrano cheuvoi avete bisogno di uno 

speciale aiuto renale, chele Pillole Fo-| molti cigli bagnati. 

ster per i Reni sicuramente danno; 0-| © Bella ‘film! 

ttvunque: L. 4.95, sei scatole Iu2;10} . To 1° ho ricuardata BETS a tutto 

bene che farà. 

‘Ma ritornando a piedi nelle'ie Set 

fa 10 pensavo: al cortrastò ‘atenniò 

(più tassa ;di.bollo),; Per postasaggiun |]. 
vere 0.50, Dep. Generale, C. Giongo, 19 | 
Cappuccio, Milàno-(8).   

  

  

La ‘tragedia di Lourdes : 
Il cinema mondano sembra abbià "Pao 
giunto iL $ Suo puntò culminaitte; è ‘eo 

vera. sicurezza. ‘che Pimpresdisio arri. 

  

  

  

  

T'empi inuovi!.,. 

Lia cripta. della Chiesa della Trinità 
a. Parigi, nove ore di sera, ri gen- 
te, perfettamente oscuro. 

Nel centro. una macchia. rossa I 
miei occhi si abituano. ri pidamente.. È 
distinguono un’altra macchia; quella è 
violetta... Vicino a me un ufficiale mor- 
mora ad un altro: — E° il Cardimale 

di ‘Parigi che presiede... vicino a lui 
vi è Mons. Nolland-Gosselin... 

l'utto ‘in giro... OSCUTO, OSCUrO... 
Sacerdoti, Sacerdoti... in. mezzo alle 

loro macchie nere si fanno delle chiaz- 
e luminose... uno spillo da cappello... 

un bottone d’uniforme... un seintillio 
di gemme... il bianco di un davanti... 

Ma quello che domina la sala è la te- 

la rilueente di elettricità e sopra. la 
quale Juna film muova indomineia a 

svolfpere il suo nastro. 
Si presenta una film nuova: 

tragedia di Lourdes». 
To sono corso con una sol gamba; co- 

me diceva non è molto Hlaise de Mon- 
tlue. 

La. tragedia Ai Lourdes ?. 
, Chi e quando si vuol ancora uccide- 

re, sotto quel titolo ?... Ne ho viste igià 
tante di buone. films!... ii 

Le unè tagliate, ritaghate, mutilate, 
ridotte a pezzi senza. umanità e jin no- 
medi tutte le-virtà.da.salvalo nardare,.. 

Lie altre: virtnose; ma. così virtuose 

che a ventio Sono quelle che fece- 
ro dire a un eccellente religioso: E° 
ben curioso ehe il popolo ami tanto il 

emema !.. 

lo ‘a tok devo diffidente!... 
Ma poi mi interessai, fui preso; con- 

valore. pu- 

«La 

I 

\di dulcamara, ma, una stretta, una spe- 

icie di duello. tra Vaffermazione e la ne- 
| sazione don. la certezza che di questo 

‘duello la verità uscirà vittoriosa. 
dRE 

| Tema sèmplite, vita vissuta. 
i Nè il più nè il meno, il giusto, il 
ceniro!... fuori di quello vi è l’esage- 

    

| credente come lui. 

| 

i 

  

Il'secondo invece camente 

9 die 
Questo Il e lio ama 

    

la figlia del fil i0s0- 

sl Pe Je » * 

Ma una minaccia terribile: la tuber- 
i colosi staj:sulla testa a questa giovane 

i che il pellro ‘adora.La figlia cadde am- 

malatai e la malattia si svolge con una 

rapidità spaventosa: così fece ‘prima 
colla madre. Il padre chiama telegrafi+| 

tutti i maggiori professori 

ef 

redo I eee 

; del mondo Suoi amici, essi accorrono. 
Consultazioni ‘sopra consultazioni... 

«Risultato: Non si può”far niente; as- 
solutamente niente..i la figlia è con: 
dannata... , 

Disperazione del ipaelra | 
AUora. l’amico musicista interviene : 

La scienza umana ha abbandonato tua 
figlia... io ti offro una tavola di sal- 

VEZZza..i 
Quale?... 

+ Lourdes! 
Padre e*figlia indignati rifiutano. 
+ Siamo noi caduti così in basso che 

tu mio amico, osì proporre a me che 
mi si dice un astro della scienza e del; 
la libertà, osì propormi di andare a; 
Lourdes?... ia uo 

L’amico non si scoraggia... egli si 
tiene ai fatti positivi e convince; po- 
co, a poco la fgiovane a tentare. la su- 
prema esperienza. 

Con fatica si organizza il viaggio. Il 
padre rifiuta di accompagnarla. 

3 ato ; 

Ma l’amor paterno lo attanaglia.. e- 
gli non può sopportare l’assenza della 
figlia e dopo una lotta di ventiquattro 
ore; prende il diretto per. Lourdes, 

‘Una cosa egli immora: cioè che un 

framassone non è libero.. , i 

Là sua partenza. viene subito. a -co- 

noscenza della loggia che si mette in 

miovimento; um or'osso papavero pren- 

de un aeroplano e dopo poche ore at- 

terra a Lourdes, 
Nelle vie. di Lourdes 

scienziato. ; 
«Il disgraziato mon. ‘potendo soppor- 

tare la vista: delle manifestazioni ehe 

schia - dei milioni per avere una dit 
senzazionale. Se Med 

Eq ora, ‘solamente or a che “al pò’ a 
tutte le parti, l’arma rossa del sangue 
delle anime, arriva fra le mani della 

è Chiesa. ada PL 
Pierre l’Ermite. 

  

Carro Liva responsabile 

Arti Grasicne Coop. FrruLane Une 
  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 5 

Tolmezzo = Piazza XX Settemh, 

  
  

  

Ei i pu 
la cora fe polveri ANTIEPILETTICHE/ del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SMRE. Rimedlo sovrano in tutte le malattie 
nervose,  Convusioni - Isteriomo ecc. 

Inviando calati Vaglia di L. 15.50 

alla FARMACIA CHIMICA eon 

i LABORATORIO FARMACHUTICO. 

jin SAN'VITÒ di SOHTO. si 
la cura BL, un mos, 

ricero.ii 

cerca subito lo 

dell'animalafo. 
critici USGIEIOI 

Ai ogni ordinazione tudicare L'età 

  

f   

Domenica 6 corr. alle ore 16 (4 po-|. Ma un miracolo. non può essere ri 

meridiane), nella Chiesa- domenicana | Prodotto colla, filma. 
di'S. Pietro Martire'avrà lucio la a-|. Lealmente e con emozione è seorre- 

      
si svolgono davanti alla Grotta è che 

egli chiama: fanatiche e di altri tem- 

“pi; erra solo. e lontano... egli va... cor- 

re, sempre più lontano. 

Sulla via del Calvario, bri 1IScamente | 

  

CASA DI CURA 

per malattie d’orece 

Dott. GUIDO PARENTI 

TO <> MASY iii 4A   si. trova davanti ai eran maestro delle SPECIALISTA % 

| oricane, le l’apostrofa: o 1 o 
logg ge ame T icané il qua e A € ; UDIN. R V ià Cussignaceo, LO 19) DINE 

‘La, pazzia sola può esplicare la; 

vostita, presenza in. questo luogo! A 
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